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L’
don Cesare Faiazza, DF

E D I T O R I A L E[ ]

�

(Buonanotte
Padre G. Minozzi)

Vivi e sii
fermo e risoluto

nelle tue
convinzioni,

nell’obbedienza
all’imperativo

della coscienza,
alle leggi eterne

dello spirito, nella
fedeltà assoluta ai

propositi santi,
intrepido contro

tutto e tutti per la
verità e la
giustizia,

saldissimo contro
ogni imperversar

di bufera

AMICIZIA  È  ...FEDELTÀAMICIZIA  È  ...FEDELTÀ

�

Con questi sentimenti auguriamo
a tutti un prospero Anno nuovo

vissuto nella sicerità delle amicizie

amicizia è sempre una dolce responsabilità, mai un’opportunità.
Per campare a lungo ci vogliono un po’ di vino vecchio e un vecchio amico!”. 

- La vera amicizia non si congela d’inverno
- L’amico è colui che quando stai bene viene appena lo chiami e quando stai male

quando tu non lo chiami. L’amicizia non è vedersi tutti i giorni ma volersi bene tutti i
giorni… con la certezza di esserci sempre!

Con questo numero si chiude il nostro itinerario nel mondo meraviglioso dell’amicizia.
Abbiamo avuto modo di passare in rassegna tante sfaccettature che compongono e irradiano
questa dimensione fondamentale della vita umana. Resta un ultimo aspetto, che però ci è
sembrato fin dall’inizio quello più qualificante: la FEDELTA’.

Dire amico ci fa pensare ad una persona con la quale vuoi stare e ti senti di stare per
sempre.  Dire amico vuol dire pensare ad una persona fidata che mai ti tradirà.

Dire amico significa credere nella lealtà e nella stabilità dei suoi sentimenti nei tuoi
confronti: ecco perché a lui noi apriamo intero il nostro cuore e gli confidiamo stati d’animo,
sogni, speranze, progetti che non ci sentiremmo di condividere con altri. Egli reagisce alle
situazioni come noi.

Dice Cicerone: chi guarda un amico lo guarda come un ritratto di sé. Perciò gli assenti
sono presenti, i poveri sono ricchi, gli incapaci hanno valore e, cosa più difficile a dirsi, i
morti sono vivi”. Nell’amicizia si possono condividere i pensieri e le attese anche senza le
parole.

L’amicizia è un sentimento affettuoso e fraterno che unisce le persone in una sola cosa
e trasforma l’io in noi. Il problema dunque non è l’amicizia, ma l’amico fedele.

Per questo la Bibbia ci ricorda e ci avverte: 
“Siano in molti coloro che vivono in pace con te, 
ma i tuoi consiglieri uno su mille.… 
Un amico fedele è una protezione potente, 
chi lo trova, trova un tesoro. 
Per un amico fedele non c’è prezzo, 
non c’è peso per il suo valore. 
Un amico fedele è un balsamo di vita, 
lo troveranno quanti temono il Signore. 
Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, 
perché come uno è, così sarà il suo amico” (Sir 6,5.14-17)
Passando in rassegna quest’anno i tratti caratteristici dell’amicizia, li abbiamo ricono-

sciuti e testimoniati nella relazione di pensiero e di vita stabilitasi fra Padre Semeria e Padre
Minozzi. Essi hanno vissuto in pienezza questa dimensione dell’umano e, con il loro esempio,
possono aiutare anche noi che abbiamo beneficiato dei frutti del loro sodalizio, a stabilire
nell’Opera e per l’Opera sentimenti e comportamenti che facciano splendere e fruttificare
la carità, come loro l’hanno intesa, come essi l’hanno concretizzata. Che guardando a loro
possiamo rafforzare i vincoli di amicizia che già ci legano e ci caratterizzano.

“Siano in molti coloro che vivono in pace con te, 
ma i tuoi consiglieri uno su mille.… 
Un amico fedele è una protezione potente, 
chi lo trova, trova un tesoro. 
Per un amico fedele non c’è prezzo, 
non c’è peso per il suo valore. 
Un amico fedele è un balsamo di vita, 
lo troveranno quanti temono il Signore. 
Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, 
perché come uno è, così sarà il suo amico” (Sir 6,5.14-17)
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I L  P E N S I E R O  D E L  S U P E R I O R E  G E N E R A L E[ ]

......................

don Antonio Giura, DF

uesto interminabile 2016 si chiude nella luce del Natale.
Abbiamo vissuti giorni intensi, bui, dolorosi. Abbiamo subito l’assalto implacabile e
inesorabile del terremoto. Le nostre Scuole stanno ripartendo con tanta fatica e incer-

tezza a causa dei ritardati contributi statali che minano la coesione interna e la serenità che
da sempre ci contraddistingue. La crisi, economica e demografica, immanente e non solo im-
minente, fa la sua parte.

Eppure, fra tanti indici di criticità, il Natale che stiamo celebrando ci invita a non temere, a
non lasciarsi cadere le braccia.

“E venne ad abitare in mezzo a noi…” (Gv. 1, 14).
Nelle maglie sfilacciate e strappate della nostra quotidianità vive ed agisce una Presenza

che da quel giorno si è fatta ancora più tangibile: in Gesù di Nazaret Dio si è fatto vicino all’uomo,
ad ogni uomo. Da quella notte di Betlemme Dio cammina sulle strade della nostra storia, né
mai più se ne allontanerà: “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20).
Succeda quel che succede, “soffino i venti, infuri la tempesta, straripino i fiumi e si abbattano
su di noi ma la nostra casa non cadrà (cfr Mt 7,25). Dio ci soccorrerà prima del mattino.

E’ questa la fede che la Chiesa, e noi con Lei e in Lei, proclamiamo nel mistero del Natale,
di questo Natale. La nostra fede riposa sulla fedeltà di Dio all’uomo. Fedeltà che in Cristo Gesù
è divenuta certezza e speranza. Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?, si domanda il Salmista
(Rom 8,31). E ce lo dobbiamo ripetere anche noi, soprattutto quando le situazioni della vita ci
sfidano e ci minacciano.

Di questa prossimità di Dio, che chiamiamo anche Provvidenza, erano sicuri Padre Semeria
e Padre Minozzi. La loro vita non è stata facile. Non sempre sono stati compresi, nemmeno al-
l’interno delle istituzioni religiose e civili, eppure non hanno demorso. La fede, granitica come
le rocce dei loro paesi natii, li ha sostenuti e accompagnati. Messi alla prova non hanno vacillato,
perseguitati non hanno inveito e recriminato. Si sono mantenuti fedeli a Dio, alla Chiesa, ai loro
evangelici ideali. Il tempo, la storia li ha riconosciuti. Dio li ha riscattati, riconoscendoli degni
di Sé e delle sue promesse.  

Che il Natale illumini i passi dell’anno nuovo che sorge all’orizzonte e ci aiuti a vivere il
2017, tra luci ed ombre che porterà con sé, con serena fiducia in Dio che in Gesù si è fatto
nostro compagno di viaggio in questa vigilia che già annuncia il giorno luminoso dell’eternità,
quando Dio sarà tutto in tutti.

Q

IL  DIO  VICINOIL  DIO  VICINO
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Piccolo piccolo, debole, delicato come un fiorellino,
trema per il freddo… Cerca la Mamma, chiede il latte…
L’uomo carnale vede un bimbo come gli altri… La fede
adora il mistero di bontà di Dio, il mistero della umiltà,

della povertà… Epifania, manifestazione di Dio, non più nella grandezza che atterrisce,
nella bontà che commuove ed attrae. L’umiliazione del Verbo… Il Verbo fatto silenzio;
il Verbo che tace. Tace e insegna in silenzio colle opere. Il Bambino Gesù è già il mae-
stro che grida: beata la povertà, la prima e la fondamentale delle beatitudini. È già il
maestro che esalta l’infanzia ideale: se non diventerete come fanciulli non entrerete
ne regno di Dio. È il Dio amabile. Chi non ama il fanciullo?

[da Trittico natalizio, Mater divinae Providentiae – Mater orphanorum, dicembre 1926, pag. 6]

Un passaggio di questo brano di Semeria può accostarsi a quanto ha detto Papa Fran-
cesco nell’omelia dell’8 gennaio 2017, per la festa del battesimo di Gesù e scherzando
sul pianto dei bambini che quel giorno stavano per essere battezzati da lui: «A me piace
pensare che la prima predica di Gesù nella stalla è stato un pianto».

Quella del Natale è poesia di gioia, di una gioia mite, soave – poesia d’aurora o di pri-
mavera… portando a noi la doppia gioia di una luce presente e di una promessa. La
gioia del Natale non si circoscrive nel tempio; anche fuor d’esso penetra in tutta la no-
stra vita domestica e civile, testimonianza di quel cristiano spirito a cui, anche nolente,
la società nostra obbedisce; questa gioia guadagna ed investe quei medesimi che
hanno sventuratamente perso la fede.

San Paolo definì Gesù Cristo una apparizione buona e mite di Dio: benignitas et hu-
manitas apparuit Salvatoris nostri Dei (Ep. a Tito, III, 4); noi potremmo dirla un’appa-
rizione e manifestazione popolare di Dio. In nessun momento ciò è così vero come nel
momento segnato dalla sua nascita; questo Dio della culla e della stalla, questo Bam-
bino della mangiatoia è davvero il Dio del popolo.

[da Poesia divina. Inni della Chiesa, pag. 12]

5
.......................
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Padre Giovanni Semeria

A L L E  N O S T R E  S O R G E N T I  [ ]

NATALE,  festa  dei  doni  e  della
solidarietà.  E  tu… 

PENSIERI DI PENSIERI DI PADRE SEMERIA SUL NATALEPADRE SEMERIA SUL NATALE

HAI RINNOVATO IL TUO ABBONAMENTO AD EVANGELIZARE?

Fallo subito e contribuirai
a sostenere la nostra attività caritativa

in questi tempi così difficili anche per l’Opera.
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I  N O S T R I  L I B R I[ ]

don Sasì Vincent Kumar, DF

Incontrare una persona significa entrare in una re-
lazione profonda. Viene richiesto un coinvolgimento per-
sonale: l’incontro con un’altra persona coinvolge
emozioni e sentimenti; fa, magari, emergere
domande, mette in discussione o con-
ferma delle convinzioni o dei valori. Il
punto di partenza del nostro incontro
con Gesù viene, generalmente,
mediato dalla comunità della
Chiesa, dalla famiglia o da uno
dei suoi fedeli praticanti; si
sviluppa attraverso un con-
tatto di preghiera con il Gesù
dei Vangeli. Una continua
familiarità con la sua vita
ed il suo insegnamento, il
contatto vivo con una co-
munità di credenti ci aiuta
ad arrivare a conoscere ed
assimilare i suoi valori, le
sue preferenze, il suo spi-
rito, il suo cuore. C’è tanto
nel Nuovo Testamento che,
perfino, un’intera vita non
è in grado di svelare il mi-
stero che Gesù rappresenta.
Si può notare che i Vangeli
mettono in risalto aspetti dif-
ferenti della personalità di
Gesù. A volte, tali aspetti sem-
brano essere di segno opposto o
perfino contraddittori; tuttavia, dob-
biamo prendere in considerazione que-
sti aspetti con il fine di avere un incontro
con Gesù nella sua totalità. Egli afferma:
"Imparate da me, perché sono gentile ed umile di
spirito" (Mt 11, 29), ma, allo stesso tempo, Egli usa un
linguaggio forte e, perfino, violento contro i Farisei e gli
altri capi religiosi (Cfr Mt. 23) quando vede come questi
illudono se stessi ed opprimono la gente comune. Egli è

LA PREGHIERA È INCONTRO CON GESÙLA PREGHIERA È INCONTRO CON GESÙ
CHE ELARGISCE LA FELICITÀCHE ELARGISCE LA FELICITÀ

il portatore di pace ed il principe della pace, tuttavia di-
chiara anche: "Voi pensate che sono venuto a portare

la pace nel mondo? No, non la pace, ma la divi-
sione" (Lc 12, 51). Lo stesso Gesù, che ci ri-

concilia con il Padre e con gli altri,viene
definito ‘un segno di contraddizione’

(Lc 2, 34). Egli è per tutti e non
esclude nessuno dalla sua atten-

zione e dalla sua Grazia, ma si
schiera, chiaramente, dalla
parte del povero e dell’emar-
ginato. Egli si adira, ma è
pieno di compassione per la
moltitudine della folla.
Egli ricolma di beni chi é
nella necessità e mette in
crisi chi di beni ne ha
tanti. Attraverso la pre-
ghiera, noi accettiamo i
diversi aspetti della vita
di Gesù, li facciamo no-
stri ed impariamo, se-
guendo il suo esempio, ad
integrarli in modo armo-
nico nella nostra esi-

stenza. Non è sufficiente
osservare e conoscere Gesù

attraverso i Vangeli. Dob-
biamo incontrarlo là, dove Lui

è oggi. Attraverso la sua Resur-
rezione, il Signore ha riempito

della sua presenza tutte le cose e
l’intero universo. Dobbiamo, pertanto,

riscoprire la sua presenza e la sua azione
intorno a noi, in particolare nei più piccoli,

nel bisognoso e nell’emarginato, nell’ammalato e
nel reietto: "Ogni volta che avrete fatto questo ad uno
degli ultimi di questi miei fratelli e sorelle, voi l’avrete
fatto a me" (Mt 25, 40). Se non incontriamo Gesù in que-
sto modo, noi non lo stiamo incontrando veramente.

“Gesù, Tu sei
presente nella luce dei

nostri giorni
e nel buio delle nostre notti.

Tu sei presente in cima alle montagne
della nostra

gioia e nella profondità delle valli della
nostra disperazione.

Tu sei una presenza vivificatrice in noi ed
intorno a noi,

e arrechi calore,  luce e vita.
Noi Ti ringraziamo per essere venuto come un

essere umano,
come uno di noi  e perché condividi la nostra

esistenza ed il nostro dolore.
Ti ringraziamo per le Tue parole di saggezza e per i

Tuoi atti di amore e di compassione.
Ti ringraziamo per aver scelto noi, perché ti

seguissimo e per averci
chiamato ad essere tuoi amici.

Ti ringraziamo per il coraggio, che ti ha permesso di
portare la croce e per la Tua gloriosa resurrezione.

Lascia che ogni incontro quotidiano con Te
sia un incontro

di amore. Fa’ che il Tuo incontro possa fare
emergere il meglio di noi stessi e che ci aiuti

a dare il meglio di noi stessi agli altri.
Fa’ che possiamo vivere secondo
l’esempio della Tua vita ed essere

così strumenti per gli altri,
affinché possano
incontrare Te” .

Invochiamolo
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La precedente riflessione aveva come chiusura un
concetto molto importante, ribadito energicamente da
Papa Francesco e di cui ciascuno di noi, specie se ha
incarichi pubblici e di rilievo, deve fare: l’obbligo di di-
fendere e promuovere il bene comune.

Nel capitolo V vengono analizzate e  suggerite AL-
CUNE LINEE DI ORIENTAMENTO E DI AZIONE necessarie
per affrontare adeguatamente le tante problematiche
ecologiche e di sopravvivenza sia del mondo che ci cir-
conda sia delle persone che lo abitano. Andrebbero
moltiplicati gli sforzi per rispettare maggiormente la
NATURA e, soprattutto, per non ledere i diritti di tante
persone che non riescono a far fronte alla propria so-
pravvivenza: i poveri.

Il capitolo VI affronta un tema fondamentale EDU-
CAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA. Tutti i problemi
che vengono al pettine hanno, in fondo in fondo, un
problema educativo. Lo dicevano anche Padre Minozzi
e Padre Semeria allorquando vagabondavano per le re-
gioni meridionali e si rendevano conto che il primo dei
problemi era proprio l’EDUCAZIONE e per questo lavo-
rarono e si consumarono per dare nuovo slancio e
nuova educazione alle nuove generazioni del centro-
sud Italia.

A questo proposito Papa Francesco, nell’incipit di
questo capitolo ci dice:

Molte cose devono riorientare la propria rotta, ma
prima di tutto è l’umanità che ha bisogno di cambiare.
Manca la coscienza di un’origine comune, di una mutua
appartenenza e di un futuro condiviso da tutti. Questa
consapevolezza di base permetterebbe lo sviluppo di
nuove convinzioni, nuovi atteggiamenti e stili di vita.
Emerge così una grande sfida culturale, spirituale e
educativa che implicherà lunghi processi di rigenera-
zione.

Ma non solo. Papa Francesco analizza nel dettaglio
la situazione e ci fa riflettere su tanti nostri compor-
tamenti e su tante nostre distrazioni. Ci dice così:

La situazione attuale del mondo « provoca un
senso di precarietà e di insicurezza, che a sua volta fa-
vorisce forme di egoismo collettivo ». Quando le per-

sone diventano autoreferenziali e si isolano nella loro
coscienza, accrescono la propria avidità. Più il cuore
della persona è vuoto, più ha bisogno di oggetti da
comprare, possedere e consumare. In tale contesto
non sembra possibile che qualcuno accetti che la
realtà gli ponga un limite. In questo orizzonte non esi-
ste nemmeno un vero bene comune. Se tale è il tipo di
soggetto che tende a predominare in una società, le
norme saranno rispettate solo nella misura in cui non
contraddicano le proprie necessità. Perciò non pen-
siamo solo alla possibilità di terribili fenomeni clima-
tici o grandi disastri naturali, ma anche a catastrofi
derivate da crisi sociali, perché l’ossessione per uno
stile di vita consumistico, soprattutto quando solo
pochi possono sostenerlo, potrà provocare soltanto
violenza e distruzione reciproca.

Di fronte a questo scenario impietoso, ma reale,
Papa Francesco lancia un segno di speranza:

Eppure, non tutto è perduto, perché gli esseri
umani, capaci di degradarsi fino all’estremo, possono
anche superarsi, ritornare a scegliere il bene e rige-
nerarsi, al di là di qualsiasi condizionamento psicolo-

Michele  Giovanni  Leone

Che tipo di mondo desideriamo
trasmettere a coloro che verranno dopo

di noi, ai bambini che stanno crescendo?
... Quando ci interroghiamo circa il

mondo che vogliamo lasciare ci
riferiamo soprattutto al suo

orientamento generale, al suo senso, ai
suoi valori. Se non pulsa in esse questa

domanda di fondo, non credo che le
nostre preoccupazioni ecologiche

possano ottenere effetti importanti 

�

�

LAUDATO SI’ LAUDATO SI’ (10)(10)

ESORTAZIONE APOSTOLICAESORTAZIONE APOSTOLICA

C H I E S A  E  S O C I E T À[ ]
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gico e sociale che venga loro imposto. Sono capaci di
guardare a sé stessi con onestà, di far emergere il pro-
prio disgusto e di intraprendere nuove strade verso la
vera libertà. Non esistono sistemi che annullino com-
pletamente l’apertura al bene, alla verità e alla bel-
lezza, né la capacità di reagire, che Dio continua ad
incoraggiare dal profondo dei nostri cuori. Ad ogni per-
sona di questo mondo chiedo di non dimenticare que-
sta sua dignità che nessuno ha diritto di toglierle

Poi ci suggerisce, quasi in sordina, quale deve es-
sere il comportamento di ciascuno di noi di fronte a
certe forzature che lo stile consumistico, inconscia-
mente, ci ha fatto assumere. Non tutto è perduto. C’è
ancora speranza se proviamo a cambiare stile e modo
di approcciare ai consumi. Ci dice infatti:

Un cambiamento negli stili di vita potrebbe arri-
vare ad esercitare una sana pressione su coloro che
detengono il potere politico, economico e sociale. È
ciò che accade quando i movimenti dei consumatori
riescono a far sì che si smetta di acquistare certi pro-
dotti e così diventano efficaci per modificare il com-
portamento delle imprese, forzandole a considerare
l’impatto ambientale e i modelli di produzione. È un
fatto che, quando le abitudini sociali intaccano i pro-
fitti delle imprese, queste si vedono spinte a produrre
in un altro modo. Questo ci ricorda la responsabilità
sociale dei consumatori. « Acquistare è sempre un atto
morale, oltre che economico ». Per questo oggi « il
tema del degrado ambientale chiama in causa i com-
portamenti di ognuno di noi ».

Quale deve essere allora la soluzione a questi pro-
blemi così importanti? 

La soluzione sta tutta, come accennato sopra,
nell’EDUCAZIONE.

Papa Francesco ha  intitolato il secondo paragrafo
di questo capitolo: 

Educare all’alleanza tra l’umanità e l’ambiente
Lo sguardo benevolo del Santo Padre nota anche

segnali incoraggianti, anche se non ancora sufficienti,
verso un nuovo stile. Ci dice:

La coscienza della gravità della crisi culturale ed
ecologica deve tradursi in nuove abitudini. Molti sanno
che il progresso attuale e il semplice accumulo di og-
getti o piaceri non bastano per dare senso e gioia al
cuore umano, ma non si sentono capaci di rinunciare
a quanto il mercato offre loro. Nei Paesi che dovreb-
bero produrre i maggiori cambiamenti di abitudini di
consumo, i giovani hanno una nuova sensibilità eco-
logica e uno spirito generoso, e alcuni di loro lottano
in modo ammirevole per la difesa dell’ambiente, ma

sono cresciuti in un contesto di altissimo consumo e
di benessere che rende difficile la maturazione di altre
abitudini. Per questo ci troviamo davanti ad una sfida
educativa.

E’ proprio un imperativo categorico quello dell’e-
ducazione e dell’educazione ambientale:

L’educazione ambientale è andata allargando i suoi
obiettivi. Se all’inizio era molto centrata sull’informa-
zione scientifica e sulla presa di coscienza e preven-
zione dei rischi ambientali, ora tende a includere una
critica dei “miti” della modernità basati sulla ragione
strumentale (individualismo, progresso indefinito,
concorrenza, consumismo, mercato senza regole) e
anche a recuperare i diversi livelli dell’equilibrio eco-
logico: quello interiore con sé stessi, quello solidale
con gli altri, quello naturale con tutti gli esseri viventi,
quello spirituale con Dio. L’educazione ambientale do-
vrebbe disporci a fare quel salto verso il Mistero, da
cui un’etica ecologica trae il suo senso più profondo.
D’altra parte ci sono educatori capaci di reimpostare
gli itinerari pedagogici di un’etica ecologica, in modo
che aiutino effettivamente a crescere nella solidarietà,
nella responsabilità e nella cura basata sulla compas-
sione. Ce n’è per tutti noi. Tutti siamo coinvolti in que-
sto processo che deve partire da noi stessi, prima di
tutto, per poi allargarsi verso gli altri e verso la natura.
Ce la faremo? Saremo capaci di tanto impegno? Au-
guriamocelo. 

�

La parola
di Papa

Francesco

L’uomo e la donna del
mondo postmoderno corrono il ri-
schio permanente di diventare
profondamente individualisti, e
molti problemi sociali attuali sono
da porre in relazione con la ri-
cerca egoistica della soddisfa-
zione immediata, con le crisi dei
legami familiari e sociali, con le
difficoltà a riconoscere l’altro

�

(Padre Minozzi, Buona Notte, pag 209)
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C H I E S A  E  S O C I E T À[ ]
Consolare gli afflitti,
Perdonare le offese,
Sopportare pazientemente
le persone moleste,
Pregare Dio
per i vivi e per i morti

LE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALILE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALI
Giancarlo Carlini

Concludiamo questi nostri incontri con le ultime quattro opere di Misericordia Spirituali. Queste opere di carità spirituale
sono esattamente tutte quelle raccomandazioni dottrinali di Gesù.

Consolare gli afflitti è una attività che coinvolge tutte quelle persone che soffrono per qualsiasi motivo, perché è giusto
essere solidali con le persone che incontriamo nella nostra vita come ci insegna San Paolo…Per il resto, fratelli, state lieti,
tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell'amore e della
pace sarà con voi (2 Cor 13,11).  Questo perché la comunità dei cristiani deve testimoniare a tutti che ciò che ci lega è l’amore
per Dio e per i fratelli…amerai dunque il Signore Dio tuo… ed il prossimo come te stesso… (Mc 12, 28-31), ma soprattutto
perché noi cristiani non dobbiamo essere tristi per non essere legati troppo alle cose terrene. L’attaccamento alle cose terrene
ci rende infelici. Invece noi dobbiamo essere felici perché Cristo è morto per noi per liberarci dai nostri peccati e darci la vita
eterna. Se capissimo questo veramente, non saremmo mai tristi.

Perdonare le offese è il sentimento dominante del cristiano come insegnava Gesù…Avete inteso che fu detto: Amerai il
tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli
del Padre vostro celeste…(Mt 5,43-45) ed anche San Pietro ci esorta a perdonare per essere miti  e benevoli verso tutti…
siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete
male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per
avere in eredità la benedizione…(1Pt, 8-9) Chi non conosce il detto popolare “La migliore vendetta è il perdono”? Infatti il
popolo cristiano si riconosce dall’amore vicendevole…Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io
vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni
per gli altri…(Gv 13, 34-35)

Da tutte queste citazioni, si capisce perché parlando in generale delle opere di carità spirituale ho detto che esse sono
state codificate dalla Chiesa prendendole dalla dottrina insegnata da Gesù. Nella prossima Opera di Carità Spirituale lo ca-
piremmo meglio: Sopportare pazientemente le persone moleste. Questa è proprio la cartina torna sole per verificare se uno
è un buon cristiano. Infatti sopportare pazientemente le persone moleste è quanto di più difficile ci sia nella vita di tutti i
giorni. Quante volte ci arrabbiamo durante la giornata per qualcuno che ci disturba tagliandoci la strada quando siamo in
automobile, quando stiamo facendo un lavoro importante e qualcuno ci distrae chiedendoci qualcosa inutile o inopportuna,
quando andiamo di fretta e qualcuno vuole chiacchierare di cose banali o quantomeno inutili. Quanti esempi si possono fare
di queste cose che quotidianamente ci fanno innervosire? Ma la cosa più importante la troviamo nell’ultima: Pregare Dio per
i vivi e per i morti. Certamente questo è l’esempio più lampante della carità cristiana. Ricordare i nostri fratelli nelle nostre
preghiere è veramente un atto santificante che rende felici quando qualcuno ce lo chiede o quando lo rassicuriamo dicendogli:
“ pregherò per te”. Quante volte abbiamo sentito che il Papa chiede a tutti e sempre di pregare per lui. Io personalmente ho
avuto la fortuna di parlare con Papa Francesco e gli ho detto: “Santità, non sempre ho pregato per lei, ma prometto che da
oggi pregherò ogni giorno per lei”. Ho notato in quel momento che il Papa mi ha sorriso ed aveva gli occhi lucidi. Anche io ho
provato quella stessa gioia quando, avendo mandato un messaggio di auguri ad un amico ho ricevuto da lui questa risposta:
“Grazie, io ti ricordo sempre nelle mie preghiere”. Questa è una schietta testimonianza di amore sincero. Pregare per i morti
è un’opera estremamente santificante perché
sappiamo che i nostri cari che si trovassero in
Purgatorio ne ricevono un grande beneficio,
perché essi non possono più pregare per sé
stessi, quindi gli facciamo il più grosso regalo
che possiamo.

Alla fine di questi incontri spero, che chi
ha letto questi miei modesti articoli, abbia
dato una “bella rinfrescata alla sua fede”


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Don Fernando Di StasioCHIAMATI COME MARIACHIAMATI COME MARIA

CON MARIA,  DISCEPOLI  DI  GESÙ[ ]

L'annunciazione da parte dell'Arcangelo Gabriele
a Maria nella casa di Nazaret è la sua chiamata, la sua
vocazione, la sua missione.

Come è bello quel mattino nella cittadina della Ga-
lilea, quando il cielo si apre su di noi, discende la piog-
gia della grazia sulla terra, l'arcobaleno della pace
riprende a spargere i suoi vividi colori! Al centro della
scena c'è la Vergine, o meglio l'onnipotente che
prende il corpo umano, si fa bambino, si adatta al no-
stro modo di essere e di pensare, diventa un fremito
in quel grembo verginale, farne di latte e di carezze
umane.

La prima parola che l'angelo pronunzia in quel
mattino radioso è quella della gioia, perché invita
Maria a rallegrarsi per il fatto che il Signore è con lei.
La prima parola di Gabriele non è un comando da ese-
guire, una prescrizione, né un ordine che le viene pro-
posto, ma un invito alla gioia. E' commovente per tutti
noi sapere che Dio ci vuole felici, pieni di gioia, ricchi
di serenità e pace.

Come si è ricordato altre volte. il cristianesimo, la
fede, la Chiesa non sono un funerale da accompagnare
ad occhi bassi al cimitero, ma sono gioia piena e vera.
E' quella gioia che ci fa scoprire il sole in una rosa,
l'azzurro del cielo in un bocciolo, il ritorno delle iride-
scenze di maggio in una tempesta o turbine. è quella
serenità nelle difficili tappe della vita.

Questa è una montagna da scalare, da abbracciare
ed amare, perché l'amore tutto abbraccia e tutte le
vocazioni comprende.

Maria deve godere perché è piena di grazia, cioè
di Dio, è la sua amata, la sua privilegiata, la sua pre-
diletta.

Tutti siamo scelti e prediletti da Dio per essere
suoi figli adottivi, santi ed immacolati al suo cospetto,
il Signore è l'innamorato dell'uomo.

Con la grazia noi entriamo in un'altra dimensione.
in un nuovo circuito, perché usciamo dalla piccolezza
umana ed entriamo nelle altezze divine.

Si comprende allora perché Maria, sentendo quelle
parole mai pronunciate, si sente confusa e chiede
spiegazione. Tramite il suo grembo tutti noi diventiamo
grembo di Dio, madri di Gesù, palpiti divini. Il nostro
compito sarà quello di far crescere Dio in noi, nelle
nostre case nel mondo: egli vuole la nostra collabo-
razione e cooperazione.

La chiamata della Vergine è la chiamata e la vo-
cazione di ogni persona. Gesù non ha più braccia per
compiere miracoli, non ha più voce da far udire agli
uomini, non ha più piedi per andare incontro alle per-
sone e nemmeno più Vangelo da annunciare. Tutto
quello che di buono, di santo, di bello noi facciamo è
il nuovo Vangelo di Gesù, è la voce che gli prestiamo.
Spesso ci rammarichiamo di non poter fare molto per
il Signore, ma è lui che agisce, che porta avanti la sal-
vezza, mentre noi siamo solo collaboratori. Rallegria-
moci dell'annuncio a Maria, ma pure dell'annuncio
fatto a noi , che è tenerezza di Dio, immagine della sua
bontà, canto di gioia genuina.
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Ciascuno, nella sua evoluzione spirituale, si trova
ad ascendere, forse a sua insaputa, quello che la Bib-
bia chiama il “monte di Dio”.

Tale itinerario si presenta in modo diverso da per-
sona a persona ma le fasi sono fondamentalmente
quattro, anche se avvengono, talvolta, in modo simul-
taneo e non sempre nello stesso ordine.

La prima balza è quella del Dio dell’universo, con-
templato nella perfezione benefica delle creature.
Questa fase è alla base di ogni spiritualità umana,
tanto che le cinque religioni orientali, dette anche
della natura, identificano Dio con il mondo. 

La seconda balza è quella del Dio della storia. Chi
vi perviene arriva a credere nella Provvidenza Divina
operante non solo nel cosmo, ma anche negli avveni-
menti. Un vero passo avanti. Per costoro tutto quanto
accade ha un senso. Tutto è finalizzato al bene dei sin-
goli e dei popoli.

Tale concezione è comune alle tre religioni abra-
mitiche o biblico-coraniche.

La terza balza è quella della “preghiera profonda”
o “preghiera di solitudine”, nota agli spiriti contem-
plativi. Consiste nel dedicare dei tempi della giornata
al rapporto “faccia a faccia” con Dio. Nel discendere,
senza timore, nel pozzo della mente per incontrare se
stessi e l’Assoluto.

La preghiera in solitudine, se prolungata e
profonda, ha effetti terapeutici. La psicologia lo con-
ferma. In particolare, gli studi di Abraham Maslow e
di Wilfred Bion. Essa ha il potere di renderci tonici,
irradianti. Ci unifica interiormente, dandoci una forma
di consapevolezza unitaria. Estende la nostra identità

oltre noi stessi ed i nostri problemi. Infonde in noi un
timore reverenziale verso un essere sovrumano. Ci ri-
concilia con la realtà. Ci aiuta a riprendere possesso,
in modo consapevole, del senso della nostra espe-
rienza. A metterci in sinergia con la specie umana ed
il cosmo. La preghiera in solitudine è fondamentale
per l’equilibrio mentale. Lo stesso Gesù passava parte
della notte in orazione per armonizzare il suo spirito,
neutralizzando le tensioni di un’intensa giornata al
servizio degli uomini. E Lui era perfetto. Figurarsi noi
che ci troviamo alle prese con una psiche ribollente
di conflitti ed angosce. 

La quarta balza, infine, è quella della preghiera di
fiducia, accettazione ed annullamento.

E’ la cosiddetta “Via del nulla”, secondo l’espres-
sione di San Giovanni della Croce: “Non desiderare
nulla. – scrive il santo - Questa è la vera perfezione”. 

Tale fase consiste nell’abbandono fiducioso in Dio
e nell’annullamento progressivo della propria volontà.
Nella capacità di riposare in Dio con l’anima placata
in ogni sua sete, pienamente in pace, pienamente li-
beri, perché Dio è tutto, provvede a tutto, basta a
tutto.

Si tratta di percorrere, in senso inverso, il cam-
mino di annullamento di Gesù il quale, venendo sulla
terra, “spogliò se stesso”: si fece uomo e morì come
noi. 

“La volontà dell’Io viene distrutta solo per mezzo
delle contrarietà inviate da Dio per turbare la falsa
quiete e abbattere i monumenti di illusione che l’uomo
innalza a propria gloria dinanzi agli uomini” (Matta el
Meskin, monaco egiziano). 

E D U C A R E  S I  D E V E ,  E D U C A R E  S I  P U O ’[ ]

LA MONTAGNA DALLE QUATTRO BALZELA MONTAGNA DALLE QUATTRO BALZE

Luciano Verdone
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D I V A G A Z I O N I  C U LT U R A L I[ ]
Martin BuberLÀ DOVE CI SI TROVA/10LÀ DOVE CI SI TROVA/10

Ai giovani che venivano da lui per la prima volta, Rabbi Bunam era solito raccontare la storia di Rabbi
Eisik, figlio di Rabbi Jekel di Cracovia. Dopo anni e anni di dura miseria, che però non avevano scosso la
sua fiducia in Dio, questi ricevette in sogno l’ordine di andare a Praga per cercare un tesoro sotto il ponte
che conduce al palazzo reale. Quando il sogno si ripeté per la terza volta, Eisik si mise in cammino e rag-
giunse a piedi Praga. Ma il ponte era sorvegliato giorno e notte dalle sentinelle ed egli non ebbe il coraggio
di scavare nel luogo indicato. Tuttavia tornava al ponte tutte le mattine, girandovi attorno fino a sera. Alla
fine il capitano delle guardie, che aveva notato il suo andirivieni, gli si avvicinò e gli chiese amichevolmente
se avesse perso qualcosa o se aspettasse qualcuno. Eisik gli raccontò il sogno che lo aveva spinto fin lì
dal suo lontano paese. Il capitano scoppiò a ridere: “E tu, poveraccio, per dar retta a un sogno sei venuto
fin qui a piedi? Ah, ah, ah! Stai fresco a fidarti dei sogni! Allora anch’io avrei dovuto mettermi in cammino
per obbedire a un sogno e andare fino a Cracovia, in casa di un ebreo, un certo Eisik, figlio di Jekel, per
cercare un tesoro sotto la stufa! Eisik, figlio di Jekel, ma scherzi? Mi vedo proprio a entrare e mettere a
soqquadro tutte le case in una città in cui metà degli ebrei si chiamano Eisik e l’altra metà Jekel!”. E rise
nuovamente. Eisik lo salutò, tornò a casa sua e dissotterrò il tesoro con il quale costruì la sinagoga intitolata
“Scuola di Reb Eisik, figlio di Reb Jekel”. “Ricordati bene di questa storia - aggiungeva allora Rabbi Bunam
- e cogli il messaggio che ti rivolge: c’è qualcosa che tu non puoi trovare in alcuna parte del mondo, eppure
esiste un luogo in cui la puoi trovare”. Anche questa è una storia molto antica, presente in numerose let-
terature popolari, ma la bocca chassidica la racconta in un modo veramente nuovo. Non è stata semplice-
mente trapiantata dall’esterno nel mondo ebraico: è stata completamente rifusa dalla melodia chassidica
nella quale viene raccontata; ma neanche questo è ancora decisivo: l’elemento realmente decisivo è che
la storia è divenuta trasparente e ora emana la luce di una verità chassidica. Non le è stata incollata una
“morale”, al contrario, il saggio che l’ha raccontata nuovamente ne ha finalmente scoperto e rivelato il si-
gnificato autentico.

C’è una cosa che si può trovare in un unico luogo al mondo, è un grande tesoro, lo si può chiamare il
compimento dell’esistenza. E il luogo in cui si trova questo tesoro è il luogo in cui ci si trova.

La maggior parte di noi giunge solo in rari momenti alla piena coscienza del fatto che non abbiamo as-
saporato il compimento dell’esistenza, che la nostra vita non è partecipe dell’esistenza autentica, compiuta,
che è vissuta per così dire ai margini dell’esistenza autentica. Eppure non cessiamo mai di avvertire la
mancanza, ci sforziamo sempre, in un modo o nell’altro, di trovare da qualche parte quello che ci manca.
Da qualche parte, in una zona qualsiasi del mondo o dello spirito, ovunque tranne che là dove siamo, là
dove siamo stati posti: ma è proprio là, e da nessun’altra parte, che si trova il tesoro. Nell’ambiente che
avverto come il mio ambiente naturale, nella situazione che mi è toccata in sorte, in quello che mi capita
giorno dopo giorno, in quello che la vita quotidiana mi richiede: proprio in questo risiede il mio compito es-
senziale, lì si trova il compimento dell’esistenza messo alla mia portata. Sappiamo di un maestro del Talmud
che per lui le vie del cielo erano chiare come quelle di Nehardea, sua città natale; il chassidismo rovescia
questa massima: per uno è meglio che le vie della città natale siano chiare come le vie del cielo. È qui, nel
luogo preciso in cui ci troviamo, che si tratta di far risplendere la luce della vita divina nascosta.

COMINCIARE DA SE STESSICOMINCIARE DA SE STESSI
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NATALE, TRA FOLKLORE E MISTERONATALE, TRA FOLKLORE E MISTERO

R I F L E S S I O N I[ ]
di  Luciano Verdone

Anche quest’anno, nonostante il
terremoto, la crisi, gli attentati, e … la
depressione latente, sono tornate le
feste ad avvolgerci di luci e di suoni.

A proposito di suoni. Ho notato che,
ormai, quasi tutti i canti natalizi sono in
inglese.

E’ giusto, osserveranno in molti,
compresa una parte di me, quella cultu-
rale.

L’inglese esprime mondialità. Vice-
versa, le lingue nazionali rimandano alle
identità particolari e queste, per quanto
significative, rappresentano sempre la
parte rispetto ad un tutto.

E allora, ben venga l’inglese ma la-
sciamo anche uno spazio – non minori-
tario – alle lingue nazionali.

All’italiano che, secondo Thomas
Mann, a motivo della sua dolcezza, do-
vuta alla stretta parentela con il latino,
è la “lingua degli angeli”: “Per me non
c’è dubbio che gli angeli nel cielo par-
lano italiano”.

Non dimentichiamo, infatti, che il
canto natalizio più famoso e più clas-
sico, “Tu scendi dalle stelle”, è stato
scritto proprio da un italiano, il napole-
tano Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, nel
1700. Esso, nella sua immediatezza af-
fettiva, nella sua incantevole sempli-
cità, contiene espressioni intense:

“O Bambino mio divino, io ti vedo
qui a tremar. O Dio beato! Ah! Quanto ti
costò l'avermi amato.

Caro eletto pargoletto, quanto que-
sta povertà più m’innamora, giacché ti
fece amor povero ancora.

Tu lasci del tuo Padre il divin seno,
per venire a tremar su questo fieno”.

Ma, al di là della lingua usata, mi
preme, in questo momento, parlare
dell’opposizione, sempre più stridente,
che si è venuta a creare fra il Natale
come “mistero” ed il Natale come
“festa”.

Quest’ultimo, il Natale folkloristico,
inizia nella prima metà di novembre, è
appannaggio dei centri commerciali, dei
pubblicitari. E degli assessori all’urba-
nistica che provvedono alle luminarie.

“Sempre Natale è!”, si obietterà.
Sono d’accordo. Il fatto sociale non è
mai puro automatismo. Scaturisce da
un’idea e crea, a sua volta, nuove rifles-
sioni ed infinite manifestazioni culturali.

E’evidente, tuttavia, che la nostra
consapevolezza del Natale sembra di-
ventare, di anno in anno, più superfi-
ciale, effimera.

Ma chi sono io, direbbe papa Fran-
cesco, per misurare la fede della gente?
La coscienza umana è un mistero e come
tale va rispettata. Visto che il Padre
Eterno la rispetta.  

Ma, tanto per addentrarci nel Na-
tale come mistero, vi confesso che ci
sono brani di due teologi, ambedue te-
deschi, che mi hanno particolarmente
colpito.

Si tratta di Benedetto XVI e dell’i-
talo-tedesco Romano Guardini.

Questa volta, però, ci occuperemo
solo di Joseph Ratzinger.

Papa Benedetto ritiene che il mi-
stero del Dio che si fa uomo sia l’idea
più inaudita, nuova, sconvolgente, di
tutta la storia.

L’incarnazione può sembrare un
concetto incredibile, inaccettabile, con-

tinua Ratzinger, ma sarebbe molto più
assurdo il contrario: Oggi, se Dio non si
fosse fatto uomo, nessuno più lo riter-
rebbe credibile. 

“Non abbiamo bisogno di un Dio
qualunque – scrive Benedetto XVI – ma
di un Dio che ha il volto umano. Oggi il
problema non è accettare il Cristo come
Dio ma come accettare Dio senza il Cri-
sto”.

Come non essere d’accordo con lui.
Il problema religioso, nella cultura con-
temporanea, non è di tipo razionale ma
esistenziale. 

Dio continua ad avere senso se rie-
sce a riempire ancora il nostro cuore. Se
veramente ha il potere di sollevarci su
ali di aquila sopra i piccoli e grandi pro-
blemi d’ogni giorno. 

Oggi, più che mai, come afferma
Pascal, non ci basta il Dio dei filosofi ma
cerchiamo quello di Gesù Cristo. Quello
che la Bibbia definisce Amore. 

Dirò di più. Sono personalmente
convinto che le altre religioni sopravvi-
vano grazie al Cristianesimo, grazie al
Dio di Betlem. Grazie al mistero dell’in-
carnazione. 

L’incarnazione. Dio, l’assoluto, che
si determina in una carne. Che attra-
versa una distanza infinita, varca la so-
glia del tempo, entra nello spazio,
appare come uomo. Non c’è idea più
sconvolgente e feconda di questa.

Ciò ha delle conseguenze dalla por-
tata incalcolabile. 

Dopo Betlem è più facile per l’uomo
accettare il rischio dell’esistenza, del
corpo, della sofferenza.

Del “dopo” e dell’”oltre”. 

UN BRANOUN BRANO
CHE MI HACHE MI HA
COLPITOCOLPITO
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IL NATALE DI UNA VOLTAIL NATALE DI UNA VOLTA

BUON NATALE! 
PERCHÈ BUON NATALE?

Perché Buon Natale? Possiamo
ancora dirlo?

Dobbiamo far finta anche
quest’anno di essere felici?

Vallo a dire a chi è depresso, a
chi ha perso il posto, a chi ha perso
il conto in banca, a chi è sfollato a
causa del terremoto, al malato ter-
minale, al migrante senza radici o a
chi teme per la sua presenza …

Credo che possiamo ancora
dire a testa alta, a braccia tese,
“Buon Natale!”, perché il Natale è
bello, affascinante.

A pensarci bene, il fascino del
Natale, al di là di tutto ciò che è di
per se attraente (festa, doni, mo-
menti conviviali tra parenti ed
amici) dipende da alcune variabili
indiscutibili.

Primo. L’ottimismo

Quando considero che le profe-
zie bibliche si sono avverate, che
duemila anni di attesa del Cristo si
riflettono in duemila anni di consa-
pevolezza della sua esistenza, al-
lora la storia, la mia vita, mi
appaiono un disegno finalizzato,
sapiente. Mi sento rassicurato, col-
locato nell’ottimismo, come di
fronte ad un teorema. Il Messia. At-
teso, nei millenni di Israele. Procla-
mato, nei millenni cristiani. Patriarchi
e profeti lo annunciano, apostoli e
dottori lo testimoniano. L’impianto
biblico suggerisce simmetria di
simboli e di messaggi. Israele e la
Chiesa si riflettono e si completano.
Formano un’unica sinfonia.

Secondo. Il Bambino sulla paglia

“E’ nato per noi un bambino,
scrive Isaia ottocento anni prima di
Gesù, un figlio ci è stato donato”.

Chi potrà restituirci il Natale di una volta, quello che veniva atteso
con il conto alla rovescia e che è ricordato, ormai, da sempre meno
gente? Anche oggi, in verità, ci sono presepi ed alberi in ogni casa,
vetrine illuminate e centri commerciali addobbati all’inverosimile.
Ma manca lo spirito. L’ingenuità dei poveri, la fede dei semplici dei
mille paesi d’Abruzzo.

Due simboli per tutti. Il ceppo di Natale e la messa di mezzanotte.
Il grosso ceppo, innanzi tutto, che la sera della vigilia veniva

messo ad ardere nel camino e che rappresentava Gesù Bambino. Esso,
nell’Abruzzo adriatico si chiamava “lu tecchie” ed in quello interno
“ju cioccu”. In molti luoghi della regione vi era l’uso di gettare su di
esso avanzi e pietanze del cenone come gesto di cortesia per il Bam-
bino. E veniamo alla messa di mezzanotte così come viene descritta
dalla penna di Massimo Lelj, in “Stagioni al Sirente”, ricordando l’in-
fanzia trascorsa a Tione, nella valle dell’Aterno: 

“E tutti stavano in ascolto … Prima che la campana piccola suo-
nasse l’ultima chiamata, prima di mezzanotte, bisognava aver bevuto
il ponce, essere intabarrati e pronti con le lanterne … Tutta la gente,
verso la chiesa, camminava in fretta, discorreva forte, ti dava il buon
giorno. Chi portava un lume ad olio, dentro un cesto, chi una lanterna
sotto il mantello, chi impugnava una legna ardente e fumosa … Se
non nevicava e l’aria era serena, potevi vedere il riverbero di una pro-
cessione simile negli altri paesi della vallata … L’aria odorava d’olio
forte e di pizze fritte … La gente si riversava nella chiesa col desiderio
di starci lungamente. Rimaneva affascinata dalla gran luce dell’altare
e dei lampadari … E quando il celebrante, avendo sulle braccia la
culla celeste, col bambino dalla faccia rossa e rotonda di piccolo
montanaro, fasciato d’argento, si accostava all’altare, per deporvi il
Figlio di Dio, si staccava dall’alto il canto della pastorella e per un
attimo restava sospeso tra le navate; indi il coro d’uomini, donne, ra-
gazzi, tutta la chiesa, cantava la povertà del Signore, e nel canto pa-
reva che si fondesse l’estasi di quei poveri, e le lacrime ritrovavano
nel cuore i loro solchi”.

A questo punto, qualcuno potrebbe obiettarmi che rimpiangere il
passato è antistorico, addirittura “reazionario”. Io, però, rispondo che
non rimpiango il passato in quanto passato, ma una società meno
complicata e nevrotica, più aperta allo stupore ed al mistero.

Questa è la nostra contraddizione. Non poter più fare a meno del
progresso e dei suoi benefici, da un lato. E dall’altro, avvertire una
comprensibile nostalgia per la società semplice, legata a ritmi tem-
porali naturali ed alle relazioni “faccia a faccia”.
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BUON NATALE! 
PERCHÈ BUON NATALE?

Luciano Verdone

Nel bambino di Betlem, Dio si pro-
pone a noi con il linguaggio irresistibile
della debolezza. Lui, il Padre, l’Onnipo-
tente, si consegna a noi come figlio. E’
come noi. Piange ed ha fame. Ha biso-
gno di ogni cosa, sembra chieda di es-
sere accolto e difeso. Si consegna
nelle mie mani capovolgendo il princi-
pio che è l’uomo ad essere nelle mani
di Dio. Lascia la condizione privilegiata
di chi non ha limiti di tempo e di spazio
per definirsi nel limite dell’identità di
una creatura: un’uomo particolare, una
razza particolare, un dimensione geo-
grafica particolare, un “quando” del
tempo, due genitori anziché altri.... Sce-
glie una condizione che non mette a di-
sagio neanche l’ultimo della scala
sociale. Per dirci che, anche in una
grotta, la vita ha valore.

Terzo. Le luci nella notte

“Il popolo che camminava nelle te-
nebre vide una grande luce”, scrive
sempre Isaia.

Non c’è nulla di più fiabesco di una
luce nella notte. E’ l’incontro fra l’indefi-
nito (il buio) ed il definito (la luce). Se
noi fossimo andati in Palestina, quella
notte, avremmo visto infiniti fuochi
sui davanzali e di fronte alle case.
Era la festa delle Encenie o dei
Lumi o della ridedicazione del
tempio. Ricordava la riconsacra-
zione del tempio di Gerusa-
lemme operata dagli ebrei, nel
148 a.C., dopo che un re greco,
Antioco IV Epifane, lo aveva pro-
fanato, erigendovi la statua di
Zeus Olimpio, e sospendendo per
tre anni e mezzo il sacrificio quoti-
diano a Jhavhè. In quell’occasione, era
staro riacceso il candelabro a sette
bracci, la menorah. Era il 25 di Kisleu o
Kasleu, cioè il 25 di Dicembre! Da al-
lora, ogni anno, fu celebrata questa

festa con l’accensione di fuochi e lam-
pade la notte del 25 di dicembre. Quei
fuochi si sono trasformati nelle luci dei no-
stri Presepi, alberi e luminarie natalizie.

Quarto. L’universalità del Natale

Il Natale è per tutta l’umanità, per tutto
il cosmo. E’ l’annuncio di pace ad ogni
creatura.

Forse la migliore raffigurazione di que-
sto concetto è il presepe. Nel presepe,
c’è posto per tutti: uomini ed animali; ric-
chi e poveri; bianchi, neri, rossi e gialli;
buoni e cattivi ...

A riprova di questo, la notte di Natale,
vanno a messa persone che non si ve-
dono mai durante l’anno. I cosiddetti “na-
talini”.

“Ma chi è, chi è Costui che scuote le
fibre di tutti i cuori, - scrive Chiara Lubich -
che in quella notte fa piegare anche le gi-
nocchia di persone che nella vita cono-
scono ben poco il suo fascino? Quel
Neonato, fragilissima creatura, figlio di
una giovinetta quindicenne, che da una
grotta fa sentire la sua presenza al
mondo? Gesù, sei Tu, il Figlio di Dio!”.

E, allora, Buon Natale!

...dai bambini di Pietracatella!

EVANGELIZARE dicembre 2016_Layout 1  20/02/17  17:34  Pagina 15



16
......................

TESTIMONIANZE SULLA

FAMA

SANCTITATIS
Continuano le audizioni sulla fama sanctitatis
del nostro venerato Padre Giovanni Mi-
nozzi. In questo ultimo mese del 2016 sono
intervenuti: il 1 dicembre: Suor Anna Santa
Ambrosino delle Piccole Ancelle del Sacro
Cuore e Suor Elisa Arduini delle France-
scane dell’Immacolata di Santa Chiara di
Fiuggi; il 16: il signor Luciano Carretta da
Quinto di Treviso (TV) e Mons. Piepaolo Fe-
licolo, figlio del compianto Ex Alunno Giu-
seppe, operante nel Vicariato di Roma. Ci
hanno rilasciato le seguenti impressioni: 

I L  F A T T O  D E L  M E S E[ ]
Sr. ANNA SANTA AMBROSINO: In 45 anni di vita religiosa ho avuto modo di fare

tantissime esperienze, che mi hanno aiutata a percorrere le strade che conducono
a Dio. Per arricchire la mia vita spirituale oltre la Parola di Dio e i Sacramenti, la par-
tecipazione alla liturgia, ho integrato leggendo la vita di diversi santi, come quella
del mio fondatore “Beato Carlo Liviero, ma un uomo cosi speciale nella Chiesa di
Dio e che merita la gloria degli altari è anche il Servo di Dio Giovanni Minozzi, una
persona che non si risparmiava nel fare il bene. Ho lavorato 16 anni con l’O.N.P.M.I
partecipando ad ogni iniziativa proposte dalla Famiglia dei Discepoli che riguar-
davano gli anniversari di Don Minozzi. Essi mi entusiasmavano sempre di più e la
curiosità mi ha sedotta nel leggere la sua vita per conoscerlo meglio e questo mi
ha portato anche a comporre una lode in suo onore. Quando il postulatore Don
Cesare Faiazza mi disse di testimoniare per la causa di beatificazione, per me fu una

grande emozione e questo si è realiz-
zato al vicariato alla presenza di Mons.
Oder e il suo reggente. Fino ad allora
non ci credevo, il momento più emo-
zionante è stato quando mi hanno
fatto firmare tutta la testimonianza mi
tremavano le mani e le gambe, ma la
soddisfazione più grande è stata
quando Mons. Oder mi ha chiesto se
potevano avvalersi della lode da me
composta e musicata: “Giovanni fiore
del giardino, signore nell’animo, virgi-
neo nei pensieri, longanime e pa-
ziente. Lo Spirito t’ardeva e guizzava,
l’interiore fiamma il tuo volto illumi-
nava”.

Grazie Don Minozzi, continuerò a
fare tesoro dei tuoi motti che ancora
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TESTIMONIANZE SULLA

FAMA

SANCTITATIS il Cronista

Sr. ELISA ARDUINI:  Il giorno 01 dicem-
bre 2016 sono andata a Roma presso il vi-
cariato, per rendere la mia testimonianza
sulla santita' di Padre Giovanni Minozzi,
avevo um po' di timore ed ero emozio-
nata, non avendo mai avuto esperienza
di cio', ma purtroppo ho cercato di stare
calma ed ho pregato  affinche' riuscissi a
parlare perche' sono molto emotiva.
Prima di entrare nella sala don Cesare mi
ha presentata al postulatore e al notaio,
due brave persone ho avuto una buona
impressione. Sono entrata ed ho reso la
mia testimonianza, mi sentivo calma e
tranquilla. Sono riuscita ad esprimermi
molto bene alle varie domande che mi ha
fatto il postulatore. Ho pregato Padre Mi-
nozzi e gli ho detto: "se tu lo vuoi aiu-
tami".

LUCIANO CARRETTA:  Nell’incontro
che ho avuto in Vicariato mi sono sentito
a mio agio perché le mie opinioni sono
state condivise dalla commissione: opi-
nioni conseguenti a quello che sono ve-
nuto a conoscere in merito a Padre
Minozzi durante la prima Guerra Mon-
diale, per dare assistenza, conforto e ca-
lore umano ai soldati comandati a fare
una guerra che non sentivano e che
erano invitati dai cappellani militari alla
solidarietà. Perché il mio papà mi par-
lava del problema di questi giovani che
preferivano morire piuttosto che soffrire
per una guerra che erano costretti a
fare. Queste Case del Soldato sostitui-
vano la famiglia.  Davano conforto
umano e familiare.

Ero molto emozionato ed onorato di
offrire il mio piccolo contributo nell’ac-
compagnare il cammino di ascesa agli
onori degli altri di un sacerdote che fin
dalla prima conoscenza ho ritenuto
straordinario nel suo “rendersi utile agli
altri”. Sono stato accolto con molta affa-
bilità e collaborazione con elementi po-
sitivi perché potessi dire con franchezza

oggi sono attuali: “Fare il bene sempre
ovunque e comunque”, “Il bene più ne
fai, più ti cresce; più ne dai più ne hai”.
Per me quanto prima sarai innalzato alla
gloria degli altari. Ora sta a noi pregare,
pregare, pregare per ottenere per sua in-
tercessione un miracolo. E’ già Lui un mi-
racolo vivente. 
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I L  F A T T O  D E L  M E S E[ ]

Don PIERPAOLO FELICOLO: Quando
Padre Cesare Faiazza mi ha chiesto di
scrivere una testimonianza su Padre
Giovanni Minozzi da riferire poi al Tribu-
nale Ecclesiastico ho subito detto tra
me: oddio, un impegno in più e poi io il
“Padre” non l’ho conosciuto. Cosa avrei
potuto scrivere? Cosa avrei potuto
dire? Sono molto sincero nell’affermare
che non ringrazierò mai Padre Cesare
abbastanza per avermi dato questo op-
portunità. Per scrivere innanzitutto mi
sono dovuto fermare dalle tante corse
quotidiane per riannodare i fili di una
storia. E proprio questo è stato un
grande dono: recuperare e riannodare
i fili della mia storia familiare perché il
mio caro padre Giuseppe Felicolo è
stato alunno dell’Opera ed aveva cono-
sciuto personalmente Padre Minozzi e
Padre Tito Pasquali e Padre Romeo Pan-
zone e Padre Antonio De Lauretis.  Papà
quante volte ha parlato a me e a mio
fratello di Padre Minozzi, quante volte ci
ha parlato dell’Opera. Quanto mio
padre era grato all’Opera per tutto
quello che aveva fatto per lui. Aveva
potuto studiare con ottimi risultati, era
stato accolto, accudito, educato con
amore ai valori veri, quelli che riman-
gono e che a sua volta ci ha trasmesso
con tanta sapienza e amore! L’atten-
zione al prossimo, a chi ha bisogno, al

povero, alla famiglia, all’apertura alla
mondialità, ad una fiducia nella Provvi-
denza e nel futuro nonostante avesse
attraversato i tempi bui della guerra e
della deportazione in Germania come
prigioniero di guerra. Quanto mio
padre era grato all’Opera e a Padre Mi-
nozzi e Padre Tito Pasquali in particolare
per il tanto bene ricevuto. Quanto nel-
l’educazione a noi suoi figli nostro
padre ha messo in pratica gli insegna-
menti ricevuti dai Padri. Ed oggi allora
mi rendo conto che conosco l’Opera e
Padre Minozzi molto più di quanto cre-
devo, che anch’io nel mio piccolo attra-
verso l’educazione paterna debbo
tanto ma tanto all’Opera!! E per conclu-
dere perché padre Cesare mi ha dato
poche righe… oggi come sacerdote
della Diocesi Roma responsabile del-
l’Ufficio Migrantes di Roma e della Re-
gione Lazio percepisco quanto sia stato
importante per la mia vita e per la scelta
vocazionale l’educazione alla fede rice-
vuta in casa. La preghiera, l’affidamento
al Signore, la conoscenza della scrittura,
la fedeltà alla Messa Domenicale, l’at-
tenzione ai poveri e ai deboli ci sono
stati trasmessi con coerenza e determi-
nazione perché anche noi potessimo a
nostra volta viverli. Io ci provo ogni
giorno. Ed allora per quanto scritto e
per tanti altri motivi posso dire anch’io
GRAZIE Padre Minozzi!

e serenità quanto pensavo e avevo ma-
turato in questi anni. 

Io e la mia famiglia abbiamo fiducia
che don Minozzi, come ha aiutato tanti
altri, aiuterà anche noi. 
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Diari di guerra (15) 

1 dicembre 1916
Il Ministero della guerra pare abbia per

fine questo: cercare economie a danno de’
soldati che fanno la guerra e ostacolare
quant’è possibile le iniziative del Comando
Supremo.

Così tutto andrà bene!
La Romenia dunque se ne va e la volta

nostra s’avvicina. Invece di prepararci fortis-
simamente a respingere l’urto nemico, noi
chiacchieriamo ancora.

Mancano uomini e non si richiamano
classi; mancano munizioni e cannoni e non
se ne moltiplica la produzione.

Strano? É l’Italia d’oggi.

4 dicembre 1916
Sera tarda.
Riparto finalmente pel fronte.
L’ora è grave, come mai è passata sull’Ita-

lia. Ho visto S. M. Margherita intelligente
sempre e buona; ho lottato colla burocrazia,
ho inteso guai e dolori; ho avuto e ho dato
parole di speranza e di fede… e parto. Il
cuore palpita forte nell’ansia della patria.

Signore, benedici!

6 dicembre 1916
Treviso. 
Arrivai ieri sera e domani riparto.
Comincio a stancarmi. 
Le povere Case del Soldato approvate lo-

date incensate non trovano l’appoggio do-
vuto. Fa pena. Mi tocca arrabattarmi,
elemosinando dovunque per esse. 

Aiutami, Signore!

12 dicembre 1916
Ho rifatto un nuovo giro, Milano - To-

rino e ho trovato qualche cosa per i miei Sol-
dati..

È il tempo che mi vola rapidissimo, ine-
sorabile. Non si arriva. Non siamo proprio
nulla quaggiù. 

Stamane tornando son arrivato per poche
ore a Venezia e ho celebrato a S. Marco.

Quanto splendore di storia!
Pensavo: come eravamo più forti quando

ci riuniva un ideale, una fede comune! I no-
stri comuni e le nostre repubbliche traevano
gran parte della loro energia indomabile dalle

belle basiliche, cuore dei loro cuori,
centri della loro vita , focolari santi
di entusiasmo perenne. 

Che ha sostituito ad esse la civiltà
moderna ne’ paesi latini? dopo la Ri-
voluzione francese specialmente?
Forse i monumentini sciocchi delle
nostre città? Che?

Nulla, ahimè! E il nulla dà il
nulla.

Sulle rovine fumanti del passato
ha gavazzato purtroppo fra noi, per

58

Don Minozzi e Padre Semeria con Cappellani e Preti soldato

EVANGELIZARE dicembre 2016_Layout 1  20/02/17  17:34  Pagina 19



grave colpa della Chiesa pur anche, uno stu-
pidissimo anticlericalismo che ha indebolito
l’organismo sano, in fondo, del paese e lo ha
reso sensibilissimo all’avvelenamento settario
antinazionale. 

Fortuna che degli uomini di fede austera
vi sono sempre rimasti e oggi essi guidano e
cercano disciplinare ed elevare la patria alla
quale solo retoricamente s’era pensato in pas-
sato, fortuna che Dio non può abbandonare
l’Italia, se no…

La Romenia ha depresso il morale in
modo incredibile.

Bisogna lavorare a rialzarlo presto per evi-
tare de’ guai serissimi.

22 dicembre 1916
Sera
Quanto lavoro vagabondo in questi

giorni! quando il taccuino tace, segno ch’io
lavoro di più. È l’ozio e la malinconia che mi
riportano qui. 

Giovedì scorso ero a Gorizia. 
Un meraviglioso tramonto di fuoco co-

lorì terribilmente i minuti paesi dell’Isonzo,
ghignando per le occhiaie vuote delle belle
case d’un tempo.

Venerdì a S. Floriano una granata mi ri-
spettò per miracolo. 

Domattina parto pel Cadore. L’anno
scorso mi presi una mastoidite, quest’anno?

Non lo so. Sono stanco, ma sto benis-
simo. 

Per mancanza di tempo non ho cenato
stasera. 

Sia lode a Dio!

26 dicembre 1916
(Palazzo Vescovile. Belluno.)
Torno da un giro un po’ faticoso, ma lie-

tissimo.
Ho passato la vigilia di Natale a Col di

Lana. Cenai presso il Comando del 46 fan-
teria a Palla. Celebrai Messa a mezzanotte e

59

Paolo Boselli Sidney Sonnino

Rifugiati del Verdun
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2 e 3 dicembre fonogrammi scambiati tra Intendenza Generale e Intendenza della IV Armata per le 5 Case già concordate [*]
5 dicembre Il Presidente Boselli interviene alla Camera
5 dicembre Gen Lombardi – Ministero inviò lettera diretta a don Minozzi, che testimoniava l’Interessamento di S.E. Porro, il
quale nemmeno lui riusciva a sfondare [*]
6 dicembre don Minozzi scrive lettera di ringraziamento al Sen Albertini [*]
7 dicembre ritorno all’Isonzo – rimasto nella zona dal 7 alla sera del 9 [*]
9 dicembre David Lloyd George è il nuovo premier britannico
9 dicembre don Salbego scriveva a don Minozzi che, molti soldati frequentavano la Casa e la scuola analfabeti continuava con
soddisfacente profitto [*]
10 dicembre La neve è l'altro nemico dei soldati
10 dicembre lettera al Corriere della Sera informandolo e indicando come centro di raccolta Milano – il Palazzo della Contessa
Orietta Borromeo [*]
11 dicembre il Ministero della guerra risponde all’Intendenza Generale evidenziando solo le spese per costruire le baracche ne-
cessarie [*]
11 dicembre Affonda nell’Adriatico al largo di Valona la corazzata Regina Margherita
12 dicembre La Germania e l’Austria fanno sondaggi per concludere la pace
12 dicembre l’Intendente Generale dopo infinite sollecitazioni e premure di S.E. Porro comunica ai Comandi d’Armata, alle
Intendenze d’Armata e al Comando del XII Corpo della Zona di Carnia la costituzione dell’Ufficio speciale “Case del Soldato
in zone di Guerra” a me affidato [don Minozzi] per incarico del Comando Supremo [*]
13 dicembre lettera di sollecitazione e ringraziamento al Corriere della Sera [*]
13 dicembre la partita diplomatica dell’Intesa. Sonnino alla Camera conferma l’offerta tedesca di trattative di pace
15 dicembre A S. Floriano una granata mi rispettò per miracolo [*]
16 dicembre contatto con il Comitato di Genova per l’assistenza Morale al Soldato [*]
18 dicembre Si conclude la battaglia di Verdun
19 dicembre: all’Intendente Generale prima relazione ed elenco delle Case del Soldato – funzionanti o che potrebbero essere
aperte [*
20 dicembre: Contessa Borromeo consegna a mano 1110 lire [*]
21 dicembre: appello alle Case Editrici per invio libri, riviste, disegni  [*]
24 dicembre: ore 20 alla Sede del Comando del 46° Fanteria a Palla – cena di Natale con don Donati – intera serata tombole
e lotterie con i soldati – mezzanotte Santa Messa
Ho passato la vigilia di Natale a Col di Lana. Cenai presso il Comando del 46 fanteria a Palla. Celebrai Messa a mezzanotte e
parlai agli ufficiali e soldati del Comando. Durante la Messa il grammofono portato da me per la sala convegno del 46, suonò
pezzi sacri o quasi sacri. [*]
24 dicembre notte di Natale a Sagrado. Chiesa semidistrutta, semiriedificata. Improvvisammo la funzione notturna. Ero venuto
alla vigilia per portare doni alla truppa, agli Ospedali. Volli la Messa di Mezzanotte: io volli, altri assecondò. Notte serena,
fredda, calma. Eravamo padroni di Gorizia oramai. All’ultima ora pochi ufficiali, alcuni soldati seppero, vennero [PADRE SE-
MERIA Memorie di Guerra].
25 dicembre: colazione con Prof Cesare de Lollis  [*]
25 dicembre: la mattina, di buon ora, seconda Messa a Gorizia, la cara, l’agognata, la oramai nostra Gorizia… alle undici, a
Gradisca, ultima Messa solenne, solennissima. Il Generale Cigliana, Comandante l’XI Corpo, aveva rifatto magnificamente la
chiesa danneggiata dal bombardamento dell’agosto… La sera all’ospedale di Cervignano. Vidi Fulcieri Paolucci, amico dalla
sua fanciullezza, allora ardente di affetti cavallereschi… la fidanzata e la Patria, questa soprattutto… Da Cervignano a Udine:
pranzo di famiglia al Comando. Amava molto quella intimità il Generale Cadorna. Amava la sua famiglia militare, anche più
nella lontanza della e dalla sua famiglia vera. La notte giù a precipizio verso Pinerolo, nientedimeno… [PADRE SEMERIA
Memorie di Guerra].
26 dicembre a Pinerolo, dovevo parlare. Così era fatta quella vita di guerra [PADRE SEMERIA Memorie di Guerra].
31 dicembre Amaro bilancio di dodici mesi di guerra

NOTE [*] - don Minozzi, Ricordi di guerra f.m.
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parlai agli ufficiali e soldati del Comando. Durante la Messa il gram-
mofono portato da me per la sala convegno del 46, suonò pezzi sacri o
quasi sacri.

Ieri mattina salii a celebrar messa al Trincerone, ai soldati del 45 e
parlai anche a loro; poi scesi ad Andraz e con De Lollis andai a colazione
al Comando dell’81 Fant. oltre Buchenstein. 

Feci la distribuzione de’ doni inviati da Roma ed ebbi campo di par-
lare anche lassù brevemente. Ripassai poi per l’82 e a sera tarda arrivai
all’ospedale 61, ove mi fermai stanchissimo.

Allegria dovunque e cordialità magnifica.
60

Don Minozzi
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36

Di molte cose parlammo a lungo con De
Lollis sotto un meraviglioso cielo stellato. 

quanto c’è da fare ancora per rendere
grande l’Italia, per rinnovarla!

Il morale de’ soldati è buono: quello de’
Sardi specialmente è altissimo. 

Ma s’intende l’ansia di questi giorni è per
una cosa sola, la pace. 

Verrà essa, e quando?
Stasera sono ripassato per la dolce badia

di Vedana.
Pensare, a così poca distanza dalla guerra

atroce, tanta serenità e lietezza di pace cri-
stiana! La vita! Che mistero la vita! In fondo,
verso la pianura veneta, l’orizzonte era tutto
rosso stasera. In alto brillava il primo cerchio
lunare e apparivano le prime stelle quando
ho lasciato pensieroso Vedana. 

Nel mio cuore sentivo la tristezza d’esser
ancora legato, appesantito dalla carne fragile
e nemica. Quando, signore, la zavorra sarà
gettata lontano e mi sarà dato di volare lieta-
mente Te? Quando? Anche la vita indivi-
duale è mistero, tutta la vita!

Ho combinato varie sale convegno e case
del soldato. 

Grazie, Signore!

61

Padre Semeria celebra al Campo

Don Minozzi con Padre Rubino
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Il terribile terremoto del 24 agosto scorso ha distrutto Amatrice e ha recato tanta sofferenza per la perdita
di tante persone! La Madre Generale Suor Paola mi ha chiesto se mi sentivo di accettare il trasferimento ad
Amatrice per vivere tra la gente terremotata.

Con tanto timore e paura a motivo delle continue scosse ma anche con grande fiducia nel progetto di Dio,
ho detto “si”, mettermi a disposizione di questa nuova realtà, collaborare con il parroco don Savino per quanto
riguarda la parrocchia, la catechesi, il servizio alla Caritas, ma soprattutto stare vicino alla gente che ha provato
le stesse sofferenze che anche noi abbiamo subito.

Importante quindi donare un piccolo raggio di sole che possa illuminare il cammino di ciascuno di noi che
arricchisce chi lo riceve e chi lo dona a tempo stesso, l’esperienza del terremoto mi ha fatto capire come il Si-
gnore c’è sempre vicino e ci guida in ogni situazione di vita: importante è fidarsi e fargli spazio nella vita quo-
tidiana, Lui ci tiene sempre per mano.

Io l'ho sperimentato di persona, perché quella notte del terremoto pur essendo crollata tutta la stanza dove
dormivo,  il Signore mi ha protetto a tal punto da non avere ferite importanti.

L’obbedienza ha voluto che proprio io insieme a
suor Maria anche lei miracolata, sia qui ad Amatrice
per continuare la nostra missione con Amore e Ge-
nerosità a Gloria di Dio.

Sr. Giuseppina Pugliese, ADRESTERO’ AD AMATRICE!

I L  F A T T O  D E L  M E S E[ ]

La Chiesa provvisoria e l’abitazione dei Discepoli e delle Ancelle
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Dicembre caldo e pieno di calore, lo stesso
che emana Papa Francesco ogni volta, sempre.
Con l’incontro dei giovani dell’Azione Cattolica,
alla conciliazione, alla Giornata Missionaria
alla sala Nervi; e all’omaggio floreale alla Ma-
donna di Piazza di Spagna. Qui si è veramente
superato, ha voluto salutare, abbracciare tutti,
a partire da quelli in carrozzella, dando un sor-
riso e una speranza! Azione commovente che
ha toccato il cuore! Inoltre grande esempio di
bontà e di vera umanità. 

Ci sentiamo fortunati e ci riteniamo orgo-
gliosi di questa pagina di Vangelo. Lo stesso
episodio in settimana dopo quando è venuto,
con il Presidente Mattarella a salutare e a so-
lidarizzare tutti i terremotati di Amatrice, Ac-
cumoli e Norcia. Con una parola a tutti ed una
stretta di mano fraterna.

Noi invece Domenica 18 dicembre siamo
stati all’Opera Nazionale! Solenne Santa Messa
cantata, a Nostra Signora del Sacro Cuore in
Piazza Navona, presieduta dal Superiore Gene-
rale don Antonio. Bella passeggiata tra le fon-
tane caratteristiche, con ricco pranzo, caffè tra
brindisi di auguri e gorgheggi vari.

Riffa di numeri per il sorteggio e vincita di
un presepe; strette di mano calorose e fraterne
sono allegria, sono momenti dove il tempo si
ferma e rallegra, ed ancora tanti auguri di
BUONE FESTE, con un ANNO NUOVO sereno per
l’intera umanità. 

L A  S V E G L I A[ ]

Alvaro Vitale

G A R B U G L I  G I U R I D I C I

VIGILIA VIGILIA DI NATALEDI NATALE
ECCEZIONALE…ECCEZIONALE…
ALL’OPERA NAZIONALE!ALL’OPERA NAZIONALE!

Evviva-a-a.

Evviva!!!

�

�
�

�
�

�
�
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G A R B U G L I  G I U R I D I C I[ ]
Tiziana Pirone

ANCORA IN MATERIA DI SOSPENSIONE LEGALEANCORA IN MATERIA DI SOSPENSIONE LEGALE
DELLE CARTELLE DI PAGAMENTODELLE CARTELLE DI PAGAMENTO

Gentilissimi Lettori, nel numero di settembre 2015
ho trattato della sospensione legale delle cartelle di
pagamento (e di ogni altro atto di Equitalia), ovvero della
possibilità per il contribuente di sospendere la riscos-
sione con una semplice istanza. 

Orbene, lo scorso anno con il D. Lgs. 159/2015 la
sospensione legale della riscossione è stata in parte
modificata, a discapito senza alcun dubbio dei cittadini.

Le modifiche introdotte (applicabili dal 22.10.2015)
riguardano essenzialmente tre  punti: il termine per pre-
sentare l’istanza, l’abolizione della cosiddetta “clausola
aperta”, (la lettera f del comma 538 della L. 228/2012
-legge di stabilità 2013- che contiene la disciplina della
sospensione legale della riscossione) e le conseguenze
dell’inerzia dell’ente creditore (Agenzia delle Entrate,
Inps, Comuni ed altri). Il termine entro il quale il con-
tribuente può ora inoltrare l’istanza è stato ridotto da
90 giorni a 60 giorni e detto termine è stato definito
espressamente “perentorio”; cosicché, se il termine
non viene rispettato l’istanza non produce gli effetti di
legge, ovvero il debitore decade dal diritto di ottenere
la sospensione delle procedure di riscossione coattiva.

L’altra modifica riguarda l’abolizione della “clausola
aperta”, quella che consentiva di presentare l’istanza
di sospensione per qualsiasi altra ragione non espres-
samente disciplinata (ad esempio, per la pendenza del
giudizio di impugnazione dell’avviso di accertamento
posto a fondamento della cartella di pagamento).

Da ultimo, nel caso in cui l’ente non risponda al con-
tribuente decorsi 220 giorni (dall’inoltro dell’istanza) il
credito tributario è annullato di diritto, limitatamente
però ai seguenti motivi di sospensione:

1 )prescrizione o decadenza del diritto di credito sot-
teso, intervenuta in data antecedente a quella in cui il
ruolo è reso esecutivo;

2) provvedimento di sgravio emesso dall’ente cre-
ditore;

3) pagamento riconducibile al ruolo in oggetto, ef-

fettuato in favore dell’ente creditore in data antecedente
alla formazione del ruolo stesso;

4) sentenza definitiva di annullamento del credito,
emessa in un giudizio al quale il concessionario per la
riscossione non ha preso parte.

Negli altri casi in cui si può chiedere la sospensione
legale (sospensione giudiziale o amministrativa della ri-
scossione; sentenza non definitiva di annullamento del
credito) non si forma il silenzio-accoglimento in caso di
inerzia dell’ente creditore.

Come appare evidente, la modifica della sospensione
legale della riscossione ha determinato una brusca bat-
tuta d’arresto nella tutela dei contribuenti, che in tal
modo vedono diminuite le possibilità di difesa nei con-
fronti dell’agente della riscossione.

Le intenzioni del Legislatore sono senz’altro apprez-
zabili, in quanto tese ad evitare un uso strumentale della
norma relativamente, ad esempio, all’abolizione della co-
siddetta “clausola aperta”.

Si pensi alla possibilità di chiedere, ante riforma, la
sospensione legale invocando la pendenza di istanze in
autotutela presentate direttamente agli enti, nelle more
della relativa evasione o la nullità del ruolo e consequen-
zialmente degli atti successivi, in quanto sottoscritti da
personale non legittimato.

Peraltro, tale esigenza va imprescindibilmente bilan-
ciata con la necessità di dare piena tutela al contri-
buente, consentendogli di difendersi da azioni spesso
immotivate ed illegittime dell’agente della riscossione.

E tale bilanciamento delle opposte esigenze avrebbe
dovuto indurre il Legislatore a dare fiducia al cittadino
e, comunque, a correre il rischio, magari, di istanze stru-
mentali e ciò in considerazione della netta ed innegabile
inferiorità dello stesso rispetto all’agente della riscos-
sione ed ai potenti mezzi di cui dispone.

Forse una riflessione in tal senso sarebbe auspica-
bile da parte dei nostri governanti.

Glielo auguro di cuore.
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da Coldirodi
IN CAMMINO VERSO IL NATALE!
� Anche quest'anno i bambini delle due

Sezioni della Scuola Materna si sono cimentati,
aiutati e guidati dalle Insegnanti, nella creazione
di oggetti e pensieri a tema natalizio.

Candele dai piccoli create e decorate sono
state messe in bella mostra ed i genitori e parenti
hanno avuto modo di apprezzarle ed acquistarle.

Altro Mercatino è stato allestito in giornata
diversa dalle Educatrici del Nido che hanno pre-
parato dei simpaticissimi e colorati Calendari per
il nuovo Anno raffiguranti le foto dei Piccoli.

Iniziative semplici e simpatiche per far si' che
le famiglie possano consevare nel tempo un pic-
colo ricordo degli anni di infanzia trascorsi dai loro

dalle nostre casedalle nostre case

piccoli presso la Scuola ed il Nido di Infanzia del-
l'Istituto Padre Semeria.

� Venerdì 16 in serata si è svolta la clas-
sica Recita Natalizia e, per quest'anno, in veste di
novita', è stata organizzata in Parrocchia San Se-
bastiano a Coldirodi.

I bambini hanno dato vita, guidati e supportati
dalle insegnanti, alla drammatizzazione del Pre-
sepe e della Sacra Famiglia di Betlemme.

Tutti in abiti e costumi appositamente prepa-
rati per la drammatizzazione, i bambini hanno
commosso ed emozionato i presenti in Parrocchia
con i testi e le musiche preparati e presentati.

La parrocchia, gremita di genitori, parenti e
amici, ha apprezzato molto la drammatizzazione
posta in essere dai loro piccoli, con le preghiere
e le musiche a tema ad essa correlate.

� Un saluto da parte del Neo Parroco di
Coldirodi assieme ad una sua riflessione sul tema
del Natale ed alla Benedizione a tutti i presenti ha
concluso la serata.

� Una piacevolissima visita a sorpresa per
i piccoli del Nido e della Scuola Materna è stata
quella di Babbo Natale che, carico di caramelle e
dolciumi, ha fatto loro una gran bella visita a sor-
presa nel Salone della Scuola.

I bambini, entusiasti ed increduli, non hanno
smesso di fare domande e curiose richieste al
simpatico Babbo che non ha esitato ad ascoltarli
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e coccolarli, concedendo anche simpatiche foto
ricordo. Simpatiche canzoni e testi natalizi hanno
fatto poi da cornice al gradevole e lieto pomeriggio
che ha rallegrato grandi e piccini.

� Giovedì 22 alle 15.30 si è svolta nella
Cappella dell'Istituto la Santa Messa di precetto
natalizio celebrata dal Parroco di Coldirodi Don
Nicolas.

La Santa Messa ha visto la partecipazione di
numerose famiglie e di diversi parenti dei bambini
del Nido di Infanzia e della Scuola Materna.

Durante l'omelia, il Parroco ha coinvolto i Pic-
coli della Scuola Materna spiegando loro la na-
scita ed il significato della venuta al mondo di
Gesù Bambino, insieme al messaggio di pace, spe-
ranza e amore che lo stesso messaggio racchiude.

Canti e melodie natalizi preparati dalle Inse-
gnanti e cantati dai bambini tutti hanno fatto da
cornice musicale alla celebrazione liturgica.

La benedizione ed un augurio affettuoso di un
Santo Natale a tutte le famiglie presenti da parte
del Parroco ha concluso la funzione religiosa.

� Venerdì 23 Dicembre presso il Teatro del
Casino' Municipale di Sanremo, si è svolto il Con-
certo di Natale che ha visto risuonare i piu' bei e

famosi pezzi di musica classica da Mozart a Vi-
valdi.

Alla presenza del Sindaco di Sanremo Bian-
cheri, dell'Assessore ai Servizi Sociali Pireri, del-
l'Assessore al turismo Cassini, del Direttore del
Casinò Municipale Prestinoni e del Presidente Or-
chestra Sinfonica di Sanremo Caridi, le Associa-
zioni di beneficenza Lyons, Rotary, Zonta,
Soroptmist dei Comuni di Arma di Taggia, San-
remo, Bordighera e Ventimiglia si sono riunite per
l'importante evento prenatalizio ed hanno deciso
unanimemente di devolvere il ricavato del Con-
certo di Natale all'Istituto Padre Semeria.

La sala del teatro, gremita fino a massima ca-
pienza, ha seguito con vivo apprezzamento i mi-
gliori pezzi del repertorio classico musicale
eseguiti egregiamente dall'Orchestra Sinfonica
della Città di Sanremo e
ha riconosciuto l'eccel-
lenza e la tecnica rara
degli orchestrali tutti.

Non sono mancati gli
interventi di due Soprani
del Coro " Musica Nova"
che hanno incantato la
platea e tenuto alta l'at-
tenzione in sala sino a
tarda sera, riscuotendo
larghi consensi e ripetuti
applausi.

Il saluto finale del
Sindaco, insieme ad un
messaggio ed augurio di
pace e di armonia dello
stesso Sindaco, ha
chiuso la piacevole se-
rata.
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da Pollutri
SPETTACOLO DI NATALE

dalle nostre casedalle nostre case

Sabato 17 Dicembre, nella Chiesa del SS. Salvatore, è andato in scena lo ‘Spettacolo di Natale 2016’ ad
opera degli alunni della Scuola dell’Infanzia Paritaria ‘Bambin Gesù’ di Pollutri. 
Sotto gli occhi emozionati e i cuori trepidanti di genitori, nonni e parenti, si è aperto il sipario e i

fanciulli, vestiti di porpora e guanti bianchi, hanno intonato dapprima una soave preghiera cantata e succes-
sivamente le dolci note dei canti di Natale.

I bambini si sono esibiti, poi, in divertenti coreografie, divisi per fasce di età: hanno iniziato i piccini di 3 e
4 anni per poi lasciare la scena ai più ‘grandi’, i bimbi di 5 anni.

Si è conclusa così la prima parte dello spettacolo. 
Dopo una breve pausa, i piccoli, guidati dalle insegnanti Suor Wivina e Suor Faustina che con tanto amore

e dedizione li accompagnano giorno dopo giorno, hanno dato vita alla rappresentazione della natività di Gesù,
quella narrata dai Vangeli, quella che ogni anno risveglia in noi il desiderio di essere migliori cercando di as-
somigliare, per umiltà e bontà, al figlio di Dio fatto uomo per noi. 

Così l’Angelo Gabriele porta l’annuncio a Maria che, incredula e piena di stupore, accetta senza esitare la
volontà di Dio. Giuseppe, uomo buono, la prende con sé e insieme danno alla luce il piccolo Gesù. Mentre una
schiera di teneri angioletti circonda l’umile giaciglio, ecco che fa capolino la Stella Cometa con la sua scintil-
lante coda. E, dietro di lei, accorrono a far visita al piccolo appena nato i grandi sapienti dell’Oriente, i Magi,
insieme agli umili pastorelli e ai bimbi provenienti da ogni angolo della Terra. 

Dopo i numerosi applausi, immancabile l’arrivo di Babbo Natale con il suo sacco pieno di doni a conclusione
di questo pomeriggio scandito da sorrisi, affetto, gioia, tenerezza, bontà: valori da riscoprire ogni giorno e in
particolare a Natale.

L’evento, che ha visto impegnati i piccoli attori, si è
tenuto il 22 dicembre scorso, presso i locali della Scuola
“Don S. Riggio.” 

Una rappresentazione della Natività per avviare i bambini e
le famiglie alle festività natalizie con lo scopo di riflettere sul-
l’essenza del Natale: Dio che si rivela agli uomini facendosi uomo. 

Tutti i bimbini, guidati amorevolmente da Suor Susana, si
sono disimpegnati egregiamente. Nel corso della rappresenta-
zione sono stati intonati dalla Madre Superiora, Suor Haydelita,
alcuni dei canti natalizi più comuni, con l’augurio di un Buon Na-
tale cantato in lingua italiana, romena, filippina ed inglese.

A conclusione della rappresentazione, spazio anche per un
momento conviviale che ha visto le famiglie scambiarsi gli auguri
attorno ad una tavola imbandita di tanti dolci natalizi preparati
dalle famiglie dei piccoli attori.

da Riesi
RECITA DI NATALE
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da Catanzaro Lido
OPEN DAY PRO AMATRICE

Raccolta fondi per Amatrice. E’ stato questo uno degli obiettivi della scuola paritaria Maria Immacolata
e della scuola dell’Infanzia Fausto Salvadori del quartiere Lido, diretta da Lina Chiodo Leotta, che lo scorso
giovedì 15 dicembre ha aperto le porte al territorio.

La scuola ha accolto le famiglie per far conoscere la propria offerta formativa e per accompagnare i
genitori in un percorso guidato alla scoperta di quell’ambiente dove si cresce insieme, si lavora insieme, ci
si aiuta, ci si rispetta e dove nascono nuove relazioni, dove ogni bambino è protagonista, è persona unica e
dà il meglio di sé, dove si insegna a progettare, organizzare, realizzare giocando e divertendosi, dove i
bambini non temono gli errori ma partono da questi per progredire e dove le differenze sono occasioni di
conoscenza.

«In un momento tanto atteso ed emozionante per tutte le famiglie l’iscrizione alla scuola dell’infanzia
e primaria – ha spiegato la dirigente ai genitori nell’introdurre l’iniziativa – rappresenta un passaggio im-
portante pieno di significati perché la scuola rappresenta l’entrata nel mondo della conoscenza, del sapere,
dell’apprendimento e della formazione della personalità di cittadini liberi e responsabili, attivamente par-
tecipi alla vita della comunità locale, nazionale, internazionale attraverso l'acquisizione di capacità e com-
petenze di tipo comunicativo, espressivo, logico, scientifico, tecnologico-operativo».

Durante la manifestazione a scopo benefico i genitori hanno avuto modo di vedere i propri figli in azione
nelle attività di laboratorio con le maestre specialiste di arte, informatica, inglese, motoria e musica; en-
tusiasti hanno ammirato la mostra allestita con tutti i lavoretti realizzati dai loro bimbi. Il ricavato ottenuto,
con una libera offerta, dalla vendita dei lavoretti dei bambini e delle torte realizzate da alcune mamme è
stato inviato con conto corrente postale per la ricostruzione delle opere danneggiate di Amatrice.

La manifestazione è terminata con il concerto dell’orchestra e
coro “Maria Immacolata” nel quale tutti i bambini della prima-

ria e dell’infanzia hanno eseguito canti e musiche natalizie.

Annarita Aloi
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dalle nostre casedalle nostre case

da Gioia del Colle
NATALE RICCO DI EMOZIONI 

È stato un Natale ricco di emozioni quello trascorso quest’anno dagli ospiti della Residenza “Padre
Semeria” di Gioia del Colle, coinvolti in una serie di attività e di eventi che hanno visto la partecipa-

zione accanto a loro, oltre che dei familiari e del personale della struttura, anche di ospiti straordinari ap-
partenenti al mondo della musica, del teatro e della danza che da sempre sono affettivamente vicini alla
nostra realtà. La tradizionale Festa di Natale, svoltasi nel teatro della residenza martedì 20 dicembre 2016,
ha visto come protagonisti assoluti i nostri anziani che si sono impegnati con dedizione ed entusiasmo nella
recita di poesie, nella lettura di pensieri sul senso del Natale e nel canto corale, raccogliendo applausi di
ammirazione dal numeroso pubblico accorso per l’occasione. A guidarli nella preparazione dell’evento la
psicologa Annalisa Ritucci, la direttrice Antonella Amodio e l’attore e regista Filippo Masi, che già in passato
ha collaborato con noi per la realizzazione di laboratori teatrali con i nostri ospiti, culminati nella realizza-
zione di spettacoli rappresentati presso il chiostro comunale e aperti a tutta la cittadinanza gioiese. All’e-
vento hanno preso parte i giovanissimi attori della compagnia teatrale “Ribalta Gaia” Marianna Liotino e
Gianluca Bellacicco, che hanno portato in scena un’opera rivisitata da Filippo Masi e scritta da Chiara Curione
intitolata “Giuseppe e Maria”, che ripercorre in chiave moderna la storia del loro incontro; il tenore Gian-
marco Angelini, che, con la sua potente voce, ha interpretato alcuni dei brani della tradizione musicale na-
talizia; la giovane ballerina Mirella Romanelli del “Laboratorio del Movimento” di Mirella Resta, che ha
danzato sulle note dell’emozionante brano “Imagine” di John Lennon; il coro degli alunni dell’Istituto Com-
prensivo “Mazzini-Carano” di Gioia, diretti dalla maestra Sara Vitto, la cui presenza, con i loro canti natalizi
e la loro vivacità, è stata particolarmente gradita ai nostri anziani ed è stata da noi tutti fortemente voluta
per favorire l’incontro tra le generazioni all’insegna della gioia e dell’affetto reciproco. Al termine dello
spettacolo, gli auguri della presidente Giovanna Fanelli ed un momento di convivialità con panettone e spu-
mante per brindare insieme al Natale. Oltre ad essere protagonisti di quest’evento, i nostri ospiti sono stati
impegnati in altre attività caratteristiche del periodo natalizio: la preparazione di centrotavola natalizi rea-
lizzati con materiali semplici, quali cucchiai di plastica, fiori di stoffa e candele, da donare ai propri familiari,
alle autorità cittadine e a tutte
le persone che, con il loro im-
pegno quotidiano, rendono un
prezioso servizio agli ospiti
della struttura. L’attività del
laboratorio artistico-espres-
sivo, oltre che a Natale, si
svolge nel corso dell’anno in
periodi particolari quali il car-
nevale, la Pasqua o in occa-
sione dell’arrivo della
primavera e dell’autunno: la
sua finalità è quella di facili-
tare l’emergere della creati-
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vità dell’anziano e rinforzare individualità ed autostima attraverso la valorizzazione delle capacità residue.
Con gli stessi intenti è stato realizzato anche un laboratorio di cucina, che ha visto i nostri ospiti impegnati
nella realizzazione di un dolce tipico della tradizione natalizia pugliese, le “cartellate”. La loro preparazione,
oltre ad essere uno stimolo per l’orientamento, la memoria e le abilità manuali, è stata occasione per rie-
vocare e condividere con il gruppo ricordi emotivamente importanti legati alla propria storia familiare e alla
cultura locale, assumendo la duplice valenza di attività di socializzazione. Questi laboratori fanno parte di
un programma di animazione che si svolge settimanalmente e abbraccia molteplici attività: gli esercizi di
stimolazione cognitiva, la musica come strumento preventivo-terapeutico, la visione di film e documentari
con discussione di gruppo, le attività ludico-ricreative, la ginnastica dolce per anziani, gli incontri di medi-
tazione sulle Sacre Scritture e sulle vite dei santi, la recita
quotidiana del Santo Rosario, i laboratori (artistico-espres-
sivo, teatrale, autobiografico, di cucina), la lettura di quo-
tidiani nazionali e locali, la festa dei compleanni del mese,
le feste particolari (festa di Natale, carnevale, befana, Ca-
podanno, festa di benvenuto alla  primavera e all’estate,
festa della mamma, del papà, dei nonni) e le uscite speciali
(gite al mare ed in campagna, visite a beni culturali locali,
viaggi verso mete religiose). La nostra residenza “Padre Se-
meria”, fin dai primi anni, ha dato avvio all’attività di ani-
mazione e l’ha continuamente sviluppata nell’intento di
migliorare la qualità della vita dei suoi ospiti, offrendo loro
occasione di esprimersi, di essere attivi, di compiere scelte
e decisioni, di essere aperti ad un futuro caratterizzato da
progetti e soprattutto vissuto con serenità in un contesto
emotivamente ricco e rigenerante.

moglie dell’amato ed indimenticabile Giancanio Elefante,
che ha deciso di festeggiare con noi i suoi primi 71 anni con
la figlia Paola e la nipote Chiara. Invero per noi è stata una
sorpresa, ma non ci siamo trovati così impreparati da orga-
nizzare un momento conviviale all’insegna della familiarità e
della giovialità.

E’ stata un’occasione per dire “grazie” ad una famiglia che,
come tante altre, accompagna e sostiene il cammino dell’O-
pera e dei Discepoli nel rendere vivo ed attuale il messaggio
di Padre Semeria e Padre Minozzi.

La vita è un’opportunità, coglila. / La vita è bellezza, ammirala. / La vita è beatitudine, assaporala. / La vita è
un sogno, fanne realtà…/ La vita è preziosa, abbine cura” (Madre Teresa di Calcutta)

Vivissimi auguri ad ADELINA 

EVANGELIZARE dicembre 2016_Layout 1  20/02/17  17:35  Pagina 31



Pe r  a p p ro f o n d i m e n t i  e  a g g i o r n a m e n t i  v i s i t a  i l  n o s t ro  s i t o  w w w. o n p m i . o r g32
......................

All’insegna del cosmopolitismo e della tolleranza, è quella che hanno messo in scena gli alunni della scuola
dell’Infanzia “Sacro Cuore” di Pietracatella. Come ogni anno, in occasione del Natale, sotto l’impeccabile di-
rezione artistica delle maestre suore, i piccoli allievi si sono trasformati in attori recitando la consueta vicenda
della nascita del Nostro Signore. Una storia antica interpretata con gesti e parole e parole nuove, con canti na-
talizi in italiano ed in lingua inglese, attraverso la presenza di personaggi che di solito non compaiono nelle
sacre rappresentazioni. Bambini di tutto il mondo, in abiti tipici, hanno sottolineato la fratellanza e la pace che
sottendono al Natale.

Questa volta come location è stata scelta la Sala Consiliare del Municipio, che consente di ospitare numerosi
spettatori, dal momento che tutta la comunità di Pietracatella si raccoglie sempre volentieri intorno alle pro-
poste della Scuola Materna. Anche i genitori hanno partecipato allo spettacolo, cantando e ballando insieme
alle insegnanti e ai propri figli e, per concludere, è arrivato Babbo Natale portando dolciumi ed ogni bambino.
La scuola è una risorsa fondamentale per un piccolo centro come Pietracatella, luogo di apprendimento gioco
e socializzazione.

La scuola “Sacro Cuore” è per il paese un cuore pulsante di attività ludiche e culturali di spessore, luogo
in cui si impara a crescere insieme nel rispetto di valori laici e cristiani.

da Pietracatella
UNA NATIVITÀ PARTICOLARE

da Senise

CONDIVIDERE LA GIOIA DEL NATALE
Un momento di festa e di condivisione per celebrare il Natale ormai alle porte. È quello che ha offerto, lo

scorso 21 dicembre, l’associazione Sacro Cuore, che gestisce la scuola dell’infanzia presso la struttura un
tempo gestita dalle suore delle Piccole Ancelle. Nel teatro parrocchiale Agorà di Senise, gli organizzatori hanno
voluto offrire al numeroso pubblico presente uno spettacolo diverso dal solito, al centro del quale il messaggio
evangelico della natività è stato reso in maniera suggestiva e partecipata. A momenti di recitazione, coinvolgente
e partecipata, come solo i bambini sanno fare, si sono alternati i tradizionali canti natalizi, che hanno accom-
pagnato la scena centrale della natività della quale sono stati protagonisti i più piccoli. L’evento natalizio si è
svolto in collaborazione con l’ISIS “L. Sinisgalli” che ha preso parte allo spettacolo con l’esibizione della Synis
Music Band, gruppo musicale nato da un progetto di inclusione, che si è esibito in diversi brani musicali, tra
cui un inedito composto dai ragazzi della band. Nel corso della serata è intervenuto a portare il suo saluto
Padre Michele Celiberti, Presidente dell’Opera Nazionale per il Mezzogiorno d’Italia, che ha sottolineato il valore
del messaggio natalizio affidato ai bambini, la cui purezza e la cui semplicità rendono in tutta la sua bellezza
e integrità il mistero evangelico dell’incarnazione. Sentito e commosso è stato l’intervento della preside del
“L. Sinisgalli” Rosa Schettini, che nel ringraziare l’Associazione Sacro Cuore per l’invito a partecipare alla
serata, ha sottolineato l’importanza della collaborazione fra gli istituti scolastici e ha espresso soddisfazione
per la buona riuscita dell’esperienza di integrazione e collaborazione fra scuole di diverso ordine. Soddisfazione
anche da parte del parroco di Senise don Pino Marino che ha rivolto a tutti gli auguri di buon Natale a nome
della parrocchia. Una serata di letizia e semplicità natalizia, dunque, offerta da una realtà educativa, come la
scuola dell’infanzia del Sacro Cuore, che con l’instancabile impegno delle educatrice, continua a lottare per
tenere aperta una struttura che rappresenta uno dei pilastri della storia educativa di Senise, segno della pre-
senza silenziosa e operosa della chiesa nel corso degli anni che partono dal dopoguerra, ma che ancora oggi
rappresenta una realtà educativa da salvaguardare e incoraggiare.

Franco Addolorato

dalle nostre casedalle nostre case
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da Roccadimezzo

QUESTA CASA ACCOGLIE IN NOME DI DIO 
Dalla metà di ottobre, i nostri rifugiati sono 12, tutti maschi. In verità, ai primi di settembre, la Prefettura ci aveva

inviato due ragazze, di colore, ultraventenni, che, all’inizio, mi avevano fatto una buona impressione…mi ero sbagliato,
anche perché le due “fanciulle” si sono dimostrate presto abbastanza “navigate e spigliate”. Mi sono affrettato a
informare la prefettura per un immediato trasferimento, cosa che è subito avvenuta. Erano rimasti 7 rifugiati. Dopo
qualche giorno mi ha telefonato il viceprefetto in persona chiedendomi la cortesia di poter ospitare altri rifugiati,
visto l’afflusso. Ho dato la disponibilità per altri 5. Nel giro di due giorno sono arrivati altri cinque (Cameroun e Guinea),
più disperati e malandati dei primi.. nonché affamati e molto male in araese (malaticci). Sono arrivati con indumenti
ai minimi termini: calavattoni, canottiera e pantaloncini (uno addirittura è venuto con una gonna di donna e pure ma-
landata).  Li abbiamo accolto, non come una comune cooperativa, ma con il calore della carità cristiana e la fraternità,
esattamente come si accoglievano i ragazzi orfani o disagiati nel tempi che furono (io ho vissuto quegli anni).  Questa
Casa accoglie in nome di Dio e cerca di trattare questi ospiti (come tutti gli ospiti) all’insegna del calore Cristiano.
Noi che dirigiamo siamo Sacerdoti e come tali dobbiamo accogliere in nome di Dio…e non come semplice contabili.
Mi diceva qualcuno, non molto tempo fa, che lui mai farebbe un’accoglienza a dei mussulmani, anche se disperati,
perché per lui si deve fare la catechesi.

Sono rimasto molto contrariato… mi domando infatti: “Come fa a rispondere alla affermazione di Gesù: avevo
fame e mi dato da mangiare ero nudo e mi avete vestito, ero pellegrino e mi avete ospitato…prima di domandare se
sono credenti in Cristo? Concludo l’argomento con la bella constatazione della premura e del clima Fraterno che c’è
nel nostro Personale, molto ben disposto verso questi poveri disperati… Premura e collaborazione che si sta svilup-
pando anche nella Comunità Parrocchiale (la dottoressa, il dentista, il farmacista, e varie persone che danno un aiuto
con ottimo vestiario). 

E’ dolce e attesa consuetudine per i Discepoli ritrovarsi
insieme, oranti e festanti, nel ricordo dell’Apostolo “pre-
diletto del Maestro, solo a posare sul suo cuore divino,
solo a restargli accanto nell’ora suprema, solo a dividerne le angoscie strazianti, a comprendere lo spasimo arcano,
solo…; il fiore più delicato che l’umanità offrì al Signore nel pellegrinaggio terreno, l’unico Discepolo, l’unico amico
sicuro in cui possiamo levare umilmente, senza arrossire, le pupille fiduciose” (P. Minozzi). E così, martedì 27 dicembre
I Discepoli delle Comunità dell’Italia centrale si sono dati appuntamento a Roccadimezzo. Erano presenti, col Segretario
Generale, don Antonio Rella, don Vincenzo Catalfo, don Savino D’Amelio, don Sebastian, don Antonio Curani e don Mi-
chelin. Per l’occasione erano presenti le nostre Ancelle Sr Giuseppina Pugliese e sr Maria Bruno, appena ritornate ad
Amatrice dopo il terremoto del 24 agosto scorso.

L’occasione è stata propizia per festeggiare anche i 42 anni di sacerdozio di don Savino e manifestargli la nostra
solidarietà ed affetto nella calamità in cui si trova ad operare con tanto coraggio e spirito di abnegazione.

E proprio don Savino ha presieduto l’Eucaristia a cui si sono uniti anche il Sindaco di Roccadimezzo, dott. Mauro
Di Ciccio e il Consigliere dell’Opera Luigi D’Andrea. Si è pregato per l’unità e la vivacità della Famiglia dei Discepoli,
emula del suo santo Patrono: “ Noi ci rivolgiamo a Te, decisi a imitarti, con generosa prontezza, nell’ardore del tuo fe-
delissimo amore… Oh, vibrare di tenerezza come Te, palpitare per Lui, nella sua luce, come l’anima Tua che ne va
piena… C’impronti di sé, il Maestro, ci modelli come a Lui piace, ci renda Discepoli suoi come Te, vestiti d’umiltà e di
candore, finissimi per mutar d’anni e d’eventi, incrollabili ad ogni imperversar di bufera, fatti un  cuor solo e un’anima
sola nella Famiglia ch’è sua, bruciati dalla carità che l’ombra del tempo dissolve nel fulgore radiante della inaccessibile
luce” (P. Minozzi). Il lauto pranzo, offerto con la finezza e la generosità di sempre da don Vincenzo, ha finito di fondere
e rallegrare gli animi. 

SAN GIOVANNI EVANGELISTA

Don Vincenzo Catalfo, DF
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dalle nostre casedalle nostre case

da Castrovillari 

ALL’INSEGNA DI SAN FRANCESCO

Nella suggestiva cornice del teatro “Sybaris” del Protoconvento france-
scano di Castrovillari, l’Istituto “Vittorio Veneto “ , in modo precipuo le classi
III e V, rispettivamente guidate dalle Insegnanti Tiziana Antonica e  Giuditta
De Stefani, hanno rappresentato uno spettacolo sulla vita e l’opera di San
Francesco d’Assisi. Lo spettacolo rientrava nella programmazione didattica
relativa al primo quadrimestre, in modo particolare a quella del periodo natalizio. L’organizzazione della rappre-
sentazione, sia dal punto di vista dialogico che musicale e scenografico, è stata curata dalla Presidente dell’Istituto,
Dott.ssa Tiziana Antonica. Il tema scelto è stato preferito ad altri, poiché San Francesco d’Assisi, nella Chiesa e
nella società civile, è stato il primo che ha pensato di rappresentare la Natività attraverso il Presepe, rimarcando
i Valori essenziali, soprattutto la Povertà e l’Umiltà, che sono alla base della Vita cristiana. L’immagine di un Dio
fatto Uomo è stata portata sulla scena, con grande impegno e professionalità, dagli Alunni della Scuola Primaria
che si sono mossi sul palcoscenico con la disinvoltura di attori “consumati”. Particolarmente emozionanti sono
state le corografie, soprattutto le danze che hanno rievocato i momenti fondamentali della Vita del Santo. Gli ap-
palusi a scena aperta non si sono sprecati, tanto da suscitare l’entusiasmo anche di don Michele Celiberti, Presi-
dente dell’Opera Nazionale per il Mezzogiorno d’Italia, presente alla rappresentazione. Egli, nel suo intervento
finale, dal palco, ha lodato l’iniziativa, mettendo in evidenza, in modo particolare, la valenza e l’importanza del
Teatro nella programmazione didattica: ha ricordato, inoltre, che don Giovanni Minozzi nelle sue Case ha voluto
che in ognuna di esse ci fosse un palco per le rappresentazioni teatrali. I giovani Alunni sono rimasti entusiasti
dei loro ruoli che hanno interpretato con serietà e compostezza, soprattutto quelli relativi ai momenti cruciali
della vita di San Francesco d’ Assisi.

Tiziana Antonica e Giovanni Donato                                                    

da Gela
INTORNO ALLA CULLA

Ecco qui suor Fernanda, con la maestra Fiorenza ed i bimbi della Scuola dell’Infanzia, nella rappresentazione
tanto antica e sempre nuova della Natività. I bimbi danno il meglio di sé stessi, compenetrandosi, pur nella tenera
età, nel Mistero che tutti ci trascende ma che a loro parla in modo ineffabile.

E’ un tuffo al cuore che commuove i genitori davanti ai loro bimbi che per un’ora diventano i loro maestri
mentre loro ripiombano sereni in un’infanzia che tutti, nostalgici, ci portiamo dentro. E fa bene a tutti stringersi
attorno alla culla del bimbo Gesù per riscoprirci finalmente fratelli, tutti figli di un unico Padre. 
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da San Giorgio a Liri
FRATELLI IN GESU’

Il 17 Dicembre, i nostri bambini, in occasione del
Santo Natale, hanno eseguito una rappresentazione Tea-
trale intitolata “Siamo tutti fratelli”.

L’emozione è stata tanta da parte di tutti i presenti,
e anche da parte di tutto lo staff del Sacro Cuore in
quanto erano presenti il Segretario Generale dell’Opera
Don Cesare Faiazza  accompagnato da due seminaristi, il
Parroco Don Pius, il Sindaco Modesto Della Rosa e il vice
sindaco Massimiliano Terrezza, il maresciallo dei Cara-
binieri Luca De Angelis e tutta l’amministrazione comu-
nale.

I bambini hanno interpretato i pastori del presepe,
dalla lavandaia alla vecchietta, dai re magi agli zampo-
gnari, dai pastori alle pecorelle, però tra i personaggi c’e-
rano anche tre bambini che interpretavano: un africano,

Siamo tutti fratelli
Natale è un giorno di gioia e di speranza
e allora basta con questa ignoranza.

Oh Gesù Bambino
fa che al mondo non pianga più nessun bambino

che sia bianco, moro o giallino
fa che seguino il proprio cammino,

e si tengano per mano
per cercarti piano piano.

Lo volete capire che siamo tutti fratelli
albanesi, africani, cinesi, russi e indiani

oggi è festa per tutti
per quelli belli e per quelli brutti

per chi avrà un vestito nuovo
per chi cenerà solo con un uovo

per chi ha il calore di una famiglia
e per chi in mare ha perso una figlia

e mentre dal cuore una lacrima ti sale
vorrei dirti fratello: Buon Natale

da Roccapiemonte
ADESTE, FIDELES!
Serata all’insegna della letizia e della fraternità.
E’ diventata ormai tradizione la Messa di Natale qualche giorno prima del

25 dicembre. Da Roma ci onora puntuale il Superiore Generale don Antonio che
tanto ci tiene a ritrovarsi a questo appuntamento con gli ospiti, i familiari ed
il Personale tutto di “Villa Caruso”. Nell’omelia, partendo dalle arcani suggestioni del mistero natalizio, proprio questo si
è augurato: che sempre più questo Centro di sollievo e di cura diventi una famiglia dove il più forte sappia prendersi cura
del debole, il sano del malato, nella dinamica dell’amore che non crea anzi annulla le differenze e sa creare spazi e occasioni
di vera umanità, sull’esempio di Gesù, Buon samaritano dell’umanità di tuti i tempi. Purtroppo qualche imprevisto ha ri-
tardato la presenza di don Rocco, invitato da Ofena, per allietare e animare la celebrazione e la serata tutta. Le zampogne
e le cornamuse del luogo hanno però ben creato l’atmosfera natalizia e rallegrato i presenti mentre uno scoppiettante
fuoco a legna, allestito nel cortile, sprigionava aromi stuzzicanti e cucinava spiedini succulenti.

un cinese ed un indiano. I tre non erano ben visti dagli
altri abitanti del presepe infatti li stavano
scacciando...quando una voce fuori campo (Dio) dice di
fermarsi perchè siamo tutti uguali agli occhi di Dio perchè
siamo tutti fratelli.

A quel punto in bambini recitano una poesia:
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dalle nostre missioni

UNA TARDE
DE CONFRATERNIDAD

Post. Diego German

da Chaclacayo

Un pomeriggio
di fraternità

Finalmente è arrivato il
giorno fatidico del VII Cam-
pionato di fraternità Padre
Giovanni Minozzi 2016. Ci troviamo nella nostra Casa
di Formazione a Chaclacayo, in Peru, il 2 dicembre
2016. Il tutto è iniziato con il pranzo fraterno con tutte
le squadre delle diverse Famiglie Religiose e non solo:
i Missionari di Cristo Re, i Servi della Divina Miseri-
cordia, gli Oblati di San Giuseppe, i Missionari dei
Santi Apostoli, i Benedettini, i Redentoristi, i Carisma-
tici, i Diocesani, Nel Cuore di Maria e le due squadre
dei Discepoli in Peru vale a dire la Comunità di Huacho
e la Comunità di Chaclacayo. Dopo il pranzo abbiamo
iniziato il campionato con la Pallavolo ed il Calcetto
con la partecipazione di 10 squadre. Il pomeriggio è
stato pieno di emozioni per ogni istante di ogni incon-
tro; anche la gioia, l'entusiasmo di vincere, un po' di
tristezza per i perdenti, ma soprattutto l'allegria per
lo stare insieme con le altre comunità. Tante occasioni
per scambiare quattro chiacchiere, indovinelli, barzel-
lette, aneddoti che resteranno sempre nel nostro
cuore. Nella disciplina della  Pallavolo, il risultato fi-
nale ha visto al primo posto i Servi della Divina Mise-
ricordia, al secondo posta la Famiglia dei Discepoli di
Huacho ed al terzo posto la Comunità dei Discepoli di
Chaclacayo.

Per il Calcetto il primo posto l'ha conquistato la
Comunità dei Discepoli di Huacho, al secondo posto i
Missionari di Cristo Re ed al terzo posto i Missionari
dei Santi Apostoli. Sono stati poi premiati i migliori
giocatori tra cui il miglior portiere, il capo cannoniere,
e il giocatore che ha realizzato il maggior punteggio
nella Pallavolo. Abbiamo vissuto tanti momenti di
gioia e di allegria in tutta la Comunità e li abbiamo vo-
luti condividere anche con tutti gli altri fratelli delle
diverse Comunità. Sono stati momenti di grazia che
non potevamo tenere egoisticamente solo per noi. So-
prattutto è stato bello per l'incontro tra le nostre due
Comunità dei Discepoli in Perù che ricordiamo sono
quella di Huacho e quella di Chaclacayo. Dopo il cam-

TRADUZIONE

dalle nostre missioni

Llego el día de nuestra actividad deportiva “VII CAMPEONATO
DE CONFRATERNIDAD PADRE GIOVANI MINOZZI 2016”, se realizó
en nuestra casa de formación en Chaclacayo, el pasado 2 de di-
ciembre. Inició con un almuerzo de confraternidad, donde asistie-
ron hermanos de diferentes congregaciones: Misioneros de Cristo
Rey, Siervos de la Divina Misericordia, Oblatos de San José, Mi-
sioneros de los Santos Apóstoles, Benedictinos, Redentoristas,
Carismáticos, Diocesanos, In Corde Matris, así como los discípulos
presentes en el Perú tanto de la comunidad de Huacho como de
Chaclacayo.   Después del almuerzo se tuvo el encuentro deportivo
en las disciplinas de vóley y fulbito en las cuales participaron 10
equipos. Las emociones nos inundaron en cada momento de los
encuentros, pero nunca faltaron la alegría, el entusiasmo de
ganar, las tristezas de las derrotas, la confraternidad en poder re-
lacionarnos con otras comunidades… tantas emociones y anéc-
dotas que se quedarán en nuestro recuerdo. En la disciplina de
vóley el resultado final fue: el Primer lugar para los Siervos de la
Divina Misericordia, el segundo lugar para los Discípulos de Hua-
cho y el tercer lugar para los Discípulos dos de Chaclacayo. En la
disciplina de fulbito se obtuvo el siguiente resultado: el primer
lugar para los Discípulos de Huacho, el segundo lugar para los
Misioneros de Cristo Rey y el tercer lugar para Los Misioneros de
los Santos Apóstoles. Además, se premiaron a los mejores juga-
dores destacando al arquero, el que más goles hizo en el fulbito
y el que más puntos hizo en el vóley. Fue un gran momento de
gozo y alegría para la comunidad ya que pudimos compartir este
momento de gracia con las diferentes comunidades, pero sobre
fue un momento de encuentro para los Discípulos ya que pudimos
reunirnos las 2 comunidades presentes en el Perú tanto de Huacho
como de Chaclacayo. 

Después del campeonato con nuestros hermanos de Huacho
compartimos la cena, el desayuno del día siguiente, las oraciones,
pero sobre todo la santa misa que fue presidida por el P.  Felipe,
así como también el diálogo fraterno. Fue una vivencia interreli-
gioso que nos marcó el celo por la caridad y fraternidad, que la
protección del Padre Giovani Minozzi nos acompañe y nos ayude
siempre, que Él interceda por nosotros ante Nuestro Señor Jesús
Divino Maestro para poder ser esos “Discípulos verdaderos, por-
tadores de paz, dispensadores de alegría, en la misericordia”. 
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C R I S A N T E M I[ ] ADRIANA FALCO
strappata immaturamente all’affetto dei suoi cari.
Entrata nella sfera dell’Opera circa una decina di anni fa, quando il figlio

Riccardo ha rilevato la gestione della nostra Casa di Riposo di Napoli, l’Hotel
Salus, la vedevamo spesso, tra le corsie e per gli ambienti, a confortare gli
anziani, a seguire il personale, cercando di garantire alla struttura efficienza,
decoro e dignità. Il Superiore Generale don Antonio ha voluto officiato il rito
esequiale per significare la riconoscenza dell’Opera a Lei e a tutta la Famiglia
Orizzonte per l’impegno e il servizio svolto affianco e per nome dei Discepoli.    

Noi affidiamo Adriana al Dio della Vita e della pace, perché la sua esistenza
raggiunga pienezza di vita e di gioia.

Con la sua tempra tenace ed essenziale, ha lottato fino
alla fine 

don Justin, DFMONS.  PETER FERNANDO
Arcivescovo Emerito di Madurai (INDIA), avvenuta alle ore 10.00

dell’ultimo dell’anno.
La sofferenza ha accompagnato gli ultimi anni di vita e di mi-

nistero di questo Pastore zelante, colto e generoso.
A lui dobbiamo la presenza di indiani nella Famiglia dei Disce-

poli, perché fu lui nel 1998 a raccogliere ed indirizzare i primi se-
minaristi del suo seminario a noi. La sua cura è stata costante e
paterna. E lui è stato il nostro primo e sicuro riferimento nei primi
passi che abbiamo cominciato a muovere dal 2010 quando abbiamo
aperto la nostra Comunità a Chennai. Imperitura sarà la nostra gra-
titudine a questo Vescovo che si è mostrato sempre discreto ma
affettuoso. Addolorati per la sua dipartita, siamo sicuri di averlo
intercessore in Cielo come ci fu propizio in terra.

Requiescat in pace!

Ci ha raggiunti sgomenti la notizia della scomparsa di 

pionato, abbiamo ringraziato le altre comunità che sono ritornate alle loro Case ed abbiamo voluto
condividere la cena con i nostri confratelli di Huacho. Il giorno dopo, tutti insieme abbiamo consumato
fraternamente la colazione, abbiamo recitato le nostre preghiere e soprattutto abbiamo visto il culmine
di tutte le nostre attività nella celebrazione della Santa Messa presieduta dal nostro confratello Padre
Felipe a cui abbiamo partecipato tutti.

È stata una esperienza che ci ha segnati tutti, ci ha riempiti di zelo, di amore e di fratellanza. In-
vochiamo la benedizione e la protezione di Padre Giovanni Minozzi che ci accompagni e ci aiuti sempre
ed ovunque in tutte le nostre attività perché interceda sempre per noi davanti a nostro Signore Gesù
Cristo Divino Maestro per poter essere sempre quei "Discepoli veri, portatori di pace, dispensatori di
gioia, nella misericordia".

Tutto per la maggior gloria di Dio!

TRADUZIONE
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Il mese di dicembre 2016 verrà certamente ricordato per il REFERENDUM
COSTITUZIONALE svoltosi il 4 dicembre e che ha visto respinta la riforma pro-
posta dal Governo in carica.

Il Presidente del Consiglio che tanto impegno aveva profuso affinché tale
riforma venisse approvata ha preso atto della sconfitta e rassegnato le dimissioni
nelle mani del Capo dello Stato. I mille giorni del giovane Presidente del Consiglio
si sono, ahimè, chiusi in modo melanconico. Parlando nella conferenza stampa
ha chiaramente detto che era necessario prendere atto del responso popolare e
farsi da parte.

Una prima riflessione: non è che la troppo esposizione mediatica a cui si
è esposto il Presidente del Consiglio per convincere a votare SI invece di giovargli
sia stata negativa?

Il Presidente della Repubblica si è subito messo al lavoro ed ha aperto le
CONSULTAZIONI di rito per scegliere il nuovo Capo del Governo.

La scelta è stata fatta con rapidità e con altrettanta rapidità il Capo del
Governo prescelto ha lavorato e sciolto la riserva. 

Nel giro di pochi giorni il Nuovo Governo ha giurato ed ottenuto la fiducia dai
due rami del Parlamento, come sempre.

I numeri sono stati appena sufficienti in quanto molti schieramenti hanno ri-
tenuto che il Nuovo Governo fosse poco Nuovo… una riedizione del precedente
con soli pochi cambi di dicastero qua e là.

Ora vedremo come opererà.
La cosa certa è che questo nuovo Capo del Governo ha un’aria più sobria, meno

aggressiva, sembra più calmo e riflessivo. Auguriamoci che questa forma esterna
rispecchi virtù di saggezza e di capacità ad approcciare i problemi reali dell’Italia
e degli Italiani.

Ormai la popolazione è allo stremo. Le tasse fagocitano più della metà delle
entrate, i servizi sono sempre più scarsi, i tempi per curarsi sempre più lunghi.

Necessita una RIFORMA COSTITUZIONALE  vera, che rimetta il LAVORO, i
CITTADINI e le FAMIGLIE al centro della scena. Con le attuali tecnologie sareb-
bero sufficienti 1/5 dei Parlamentari e Senatori di quelli attualmente in carica.
Solo così si risparmierebbe veramente e si accelererebbero le leggi, i regolamenti
attuativi… e tutto quello che serve per la vita concreta della gente.

Ma il POPOLO ha detto NO. Un’altra occasione persa per iniziare la svolta.
Quando si rivoterà? Certamente presto perché troppi hanno interesse a mante-
nere intatta la poltrona e tutto quello che ne consegue. Ed IO PAGO… avrebbe
detto TOTO’.

S P I Z Z I C A N D O[ ]

m.l.
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m.l.

€    5 Donvito Maria - Blasi Ida

€    10 Sabato Nicola - Capozzi Saverio-Bellacicco Do

natella - Fonzi Pasqua e fam. - Manzella Rocco

€    15 Antonelli Grazia - Frisi Nicola

€    20 Silveri Maria - Vallati Angelo - Lippiello Elvira

Di Pietro Franco - Novellino Mario - Miele Michele

Villari Litterio - Dott. Martini Carlo - Leone Carmelo 

€    25 Ferroni Dante - Nicolini Guido - Onorati Francesco

Pasquali Modesta 

€    30 Monaco Bruno - Monaco Bruno-Monaco Roberta

Iacobucci Dante - Rizzi Tommaso

Pasquale Antonietta

€    40 Michelucci Adelina

€    50 Sr Valeria - Famiglia Vitale - Fabbri Giorgio

Mattatelli Francesco Paolo - Stroppa Carmela

Apostole S. Cuore - Rionero - Bevilacqua Palmo

De Iulis- Ragone A. - Chessa Giuseppe

Miraglia A.-Fanelli Angela Concetta Immacolata

Ventura L. Natalini L. - Fam. Angeletti Rufini

Tito Michele - Ragone Angelo - Carlini Giancarlo

Capucci Agnese - Ruoti Giuseppe - Muner Tullio

Santarelli Ercole - Lo Ciuro in De Marinis 

Santececca Settimio e Anna

€    60 Bernardo Ciddio M. Ant.a Recine

€   100 Parenti P. Semeria - Loreto Fiorella - Mallarino

Carla Rivera - Mallarino Giorgio - Prof.ssa Corti

Moggia Gustavo–Petris Andreina - Sillani Maria

Gennaro e Teresa Pasquariello - Bevilacqua Palmo

Ragazzoni Giovanni - De Iulis- Ragone A.

Zaccardo Gerardo - Lippolis Ambrogio

Perocco Di Meduna Daniele Marchi e Lena 

Mainieri Pace Gabriella - Bellantonio Salvatore

Pace Vito - Masulli Ignazio - Bizzarri M. Antonietta

Mirauda Donatella – Pesce felice

€   130 Minozzi Marzia

€   150 Lapolla Vito  - V. Marrano Hot Sirio

Scarselli Adelina

€   195 Parr. S. Nicola BA-Volturara AV

€   200 Fam. De Bonis - Pasquariello S. - Fam. Pace 

€ 209,60 S. Rufina

€   250 Del Drago Rodolfo

€   300 De Matteis Umberto-Pompili Teresa

Risdonna Andreino 

€ 348,50 Rettoria S.Mt-Manfredonia

€   350 Rettoria S. Matteo – Siponto

€   400 Leonetti Laura-Schwarzer Anerio

€   475 Ass. S. Cuore / Assa / Avis 

€   500 P. Agostinho (portoghesi) - Fam. Scaccianoce

RSA S. Silvestro Montedoni FI - Antonio Quaglio

Granieri A. Gloria - Spalvieri G. Battista

€   535 P. Norbert

€   600 Galaffu M. Cecilia 

€ 998,50 Vitalone Alberto 

€  1000 Coop. Il Girasole – Raiano

Ceccaroni Benito - Rita Rosanna

€ 5258,39 Confraternita Chiesa S. Carlo – Lugano

OFFERTE PRO TERREMOTO

sETTEMBRE - OTTOBRE
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